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Ènistero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pub-
blico: RettiÑAe ÄÑntestazione - Avviso y>er smarrimento di ri-
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Articola tmico.
Il Governo de1Re 6 autorizzato a far pagare le spese

ordinarie e straordinarie del Ministero di agricoltura,
industria e commercio per l'esercizio finanziario dal
i luglio 1899 al 30 giugno 1900, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 4 febbraio 1900.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Stato di previsione della spesa del Ministero di Agricotteera,
Industria e Commercia per resercizio ßnanziario 1899-900.

Competenza
C A P I TOL I por l'esorcizio

finanziario
- dal1°¾ug_lio1899

Denopsinazione al3 ugno

PARTE UFFICIALE sp..To°iiria
LEGGI E DECRETI

15 Numero 27 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosanzionatoe promulghiamoquantosegue:

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 656,964 03
2. Ministero - Assegni al personale straordi-
nario e a quello di calcolo, di copisteria e

di servizio e spese ger i lavori di copiatura
a cottimo . . . . . . . 389,623 20

3. Ministero - Speso d'uŒoio . . . . 43,760 >

4. Acquisto di libriedaltro pubblicazioni per
l'incremento della biblioteca del Ministero . 8,000 a

5. Acquisto di libri e pubblicazioni diverse
per uso degli ugoi amministrativi del Mi-
nistero, o per essere distribuiti o dati ia
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<iono ad uŒei dipendenti, ad associazioni ed
istituzioni diverse- Acquisto ed abbonamento
a giornali, riviste e pubblicazioni afini di
qualsiasi natura . , 7,000 >

6. Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese fisso) 97,840 >

7. Ministero - Manutenzione, riparazioni ed
adattamento di locali

. . . . . 8,000 >

8. Indennità di tramutamento agli impiegati . 15,000 >

9. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa oh-
bligatoria) . . . . . . . 2,000 >

Ì0. Spes di posts (Spesa d'ordine) .
,

. . 45,000 >

11. Spose di.stampa . . . . .- . 91,000 >

12. Provvista di carta e di oggetti varî di can-
colleria . . . . . . . . 20,225 a

13. Rosidui passivi elimináti i sénso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità
generale e reëlamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) .. . . . . . . per memoria

14. Sussidî ad impiegati invalidi, già apparte-
nenti all'amministrazione dell'agricoltura,
industria e conimerolo e loro famiglie. . 4,000 >

15. Speso per lavori straordinari - Sussidî
e gratificazioni agli impiegati di ruolo e

straordinari, useieri ed inservienti delPam-
ministrazione centrale . . . . , 15,000 >

10. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . 4,300 >

17. Spese casuali. . . . . . . 48,000 >

1,455,712 23

Debito vitalizio.
18. Pensioni ordinarie

. 639,000 >

19. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico dello leggi sulle pensioni
civili e militari, approvato col Regio decreto
21 febbraio 1895, n. 70, ed altriaseegni con-
generi legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 21,000 >

-660,000 >

Spese pei• serìIst speciali
Agricoltura.

20. Stipendi ed indonnita agli ispettori dell'a-
gricoltura (Spese fisse) . . . . . 19,985 >

21. Istruzione agraria - Stazioni agrarie e spe-
ciali alle quali al applica la disposizione del-
l'art. 8 della legge 6 giugno 1885, n. 3141,
serie 3' - Stipendi, assegm, compensi, sus-
sidt a spese di mantenimento degli istituti
suddetti . . . . . . . . 116,050 »

22. Istruzione agraria - Scuole superiori di agri-
coltura ordinato a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3a - Stipendi, asse-
gni, compensi, sussidî e spese di manteni-
mento degli istituti suddetti . . . 248,000 »

23. Concorso dello Stato nelle spese per l'I-
stituto d' insegnamento agrario sperimen-
tale di San Pietro in Perugia . . . 25,000 >

24. Istruzione agraria - Scuole speciali di agri-
coltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3a - Stipendi, asse-
gni, compensi, sussidî e spese di manteni-
mento degli istituti suddetti . . . 344,201 17

25. Istruzione agraria - Scuole pratiche di agri-
coltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gÃo 1885, n. 3141, serie 3* - Stipendi, asse-
gni, compensi, aussidî e spese di manteni-
mento degli istituti suddetti . . . 717,624 >

26. Istruzione agraria - Scuole speciali di agri-
coltura ordinate a senso della leggo 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3a - Spese per l'a-
zienda (Spesa d'ordine) . . . . . per memor.a

27. Istruzione agraria - Seuole pratiche di agri-
coltura ordinate a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141, serie 3* - Spese per l'a-
zienda (Spesa d'ordine) . . . . . per memoria

28. Concorso nelle spese d'impianto delle scuolo
pratiche e speciali di agricoltura secondo le

disposizionidella legge 18 luglio 1878, n.4460,
o dell'articolo 12 della legge 6 giugno 1885,
n. 3141, serie 36 . . . . . . 45,000

29. Concorsi e sussidî fissi por stazioni, labo-
ratorî, scuolo, colonie agricolo, accademie
ed associazioni-agrarie . . . . . 50,800

30. Insegnamento agrario - Sussidî a scuole e

colonie-Insegnamenti minori speciali--Clini-
che ambulanti - Posti e borse di studio in
istituti agrari interni ed esteri- Viaggi d'i-
struzione - Insegnamento agrario nelle scuole
elementari - Conferenze - Compensi o sus-
sidî al personale insegnante ed agli allievi
delle stazioni agrarie, delle scuole supe-
riori speciali e pratiche di agricoltura e di
altri istituti d'insegnamento agrario . . 38,000

31. Sussidî a cattedre ambulanti ed a scuole

governative, provinciali e comunali, che

impartiscono l'insegnarnento agrario ambu-
lante . . . . 50,000

32. Miglioramento del bestiame diriproduzione
e del caseificio - Esposizioni relative. . 153,200

31 Malattie del bestiame, provvedimenti di po-
lizia sanitaria, studî sperimentali - Consi-

glio zootecnico e per l'epizoozia - Sussidî

ai veterinari di confine, loro vedovo o fa-

miglie . . . . . . . . 23,000
34. Spose, assegni ed indennitå per la visita

del bestiame di transito per la frontiera . 65,000
35. Sussidî per aiutare la istituzione di con-

dotte veterinarie consorziali e comunali
. 50,000

36. Miglioramento e difusione di insetti utili
(bachi da seta, api, ecc.) Entomologia e

crittogamia - Studî sperimentali - Tra-

sporti . . . . . 10,000
31. Acquisto e difusione di macchine agrarie

e speso di trasporto, di manutenzione, di
custodia ed altre relative ai depositi . 31,110

39. Esperienze agrarie - Acclimazione - Ac-
quisto e trasporto di semi e piante - Po-
mologia - Orticoltura - Viticoltura e am-

polografia . . . . . . . 30,000
39. Stipendi agli enotecnici alPinterno ed all'e-

stero, ai direttori ed agli assistenti delle can-
tine sperimentali, ai dirottori degli oleifici
sperimentali , ai professori ambulanti di
zootecnia e di caselficio, ai direttori ed

agli assistenti di vivai di viti amoricane
(Spese fisse) .

. -- . . . . 81,300
40. Spese per l'enologia e l'enotecnia all'in-
terno ed all'estero; per le cantine speri-
mentali, gli oleifici e stabilimenti speri-
mentali - Preparazione e conservazione del-

le frutta - Distillerie - Industrio rurali -

Trasporti e fitto di locali per gli uffici degli
enotoenici all'estero . . . . . 77,100

41. Spese per il Museo agrario in Roma o per
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11 Consiglio dell'agricoltura o dell'insegna-
mento agrario. . . . . . .

42. Classi agricolo - Sussilt per diminuire le

cause della pellagra e incoraggiamento e

premt per istituzioni di assistenza o previ-
denza mutaa o eaaperativa - Stuiî ogrieer-
che int>rno alle condizioni dell'agricoltura,
esposizioni - Trasporti . . . . .

43. Caccia e pesca - Spese par l'applicazione
delle leggi sulla caccia e sulla pesca - Tras-
Porti .

•
. .

44. Stazioni di piseicoltura in Brescia o Roma
·- Personale o dotazione. . . . .

44 bis. Bonificamento agrario dell'Agro romano

- Stipendi ed indennità (Spese fisse) . .

45. Idraulica agraria, premî e sussidî por irri-

gazioni, bonificamenti e fognature - Stadt
relativi, acquisti di macchine idrovore, ed
altri appereechi elevatori . . . .

46. Idraulica agraria - Studi sul regime dei

fiumi. . . .

47. Razze equine - Sti¡iendi, paghe, assegni ed
indonnità al personale (Spese fisse) . .

48. Razzo equine - Foraggi . . . .

49. Razze equine - Spese genorali, rimonta o

spese inerenti, esposizioni, concorsi e tras-

porti . . . . . . . .

50. Boschi - Stipendi, indennità ed assegni
(Spese fisse) . .

51. Insegnamento forostale - Personale (Spese
Asse).......

52. Speso por il mantenimento dell'istituto fo-
restale di Vallombrosa od altre relative al-
l'insegnamento ed alla diffusione dell'istru·
zione forestale - Trasporti . . . .

53. Spese di amministrazione e coltivaziono dei
boschi inalienabili dello Stato o manteni-
mento di strade e fabbricati . . .

51. Gratineazioni per lavori e aussidî agli im-
piegati addetti all'amministrazione forestale

54 bis. Sussidî agli ex-impiegati addetti all'am-
ministrazione forestale, loro ve love e fa-
miglie . .

55. Spese per l'applicazione della logge fore-

stale; locali, mobili, casermaggio, armi, mu-
nizioni, cavalli, trasporti, industrio forestali
- Stadt . .

56. Sussidî e concorsi per rimboseamenti-Acqui-
sto e trasporto di semi e piantino - Vivai e
piantonai-Spese por coltivazione, custodia
od altro per promuovero nuove piantagioni,
e spese per l'applicazione della leggo 1°
marzo 1888, n. 5238, sai rimboscamenti e
della legge 30 marzo 1893, n. 173 sulle oporo
pubblicho - Concorsi ai comitati forestali .

56 bis.' Spese relative alla custodia dei beni

ademprivili nelPisola di Sardegna e dei trat-

turi del Tavoliere di Paglia - Stipendi ed
indennità (Spess fisse)

56 ter. Spese d'ufReio - Sussidt per acquisto
di cavalli - Acquisto o riparazioni di bar-

daturo per eavalli delle guardie o dei bri-

gadiori forestali destinati alla custodia dei
beni ademprivili nell'isola di Sardegna e dei
tratturi del Tavoliere di Paglia . , ,

57. Miniero e cave - Stipendi od indennità al

personale minerario (Spese fisse) . .

53. Insegnamento minerario - Stipendi ed ad-

10,000 , segni al corpo dirigente ed insegnante nella
scuola mineraria di Caltanissetta (Spese fisso) 18,68ô >

69. Concorsi o sussidi fissi a scu~ole minerarie. 6,000 >

60. Miniere e cave - Indennità varie, libri,
strumenti, aussidî a scuole minerarie e sus-

sidt por infortuni nelle miniere - Trasporti, 40,000 *

70,000 > 61. Miniere e cave - Retribuzioni ad amanuensi

addetti agli uŒci míperari . . · •
11,000 >

62. Servizio goodinamico - Stipendi al personale
17,780 > (Spese fisse) . . . . • • ,

18,610 >

63. Servizio goodinamico-Spese d'umolo,istru-
23,238 a menti, libri, locali, ispezioni e missioni -

Trasporti . . . . • • . 10,000 9

19,935 » 64. Meteorologia - Stipendi ed indennità (Speso
fisse) . . . - · - •

47 052 50

65. Meteorologia - Spese d'umoio, locali, libri,
riparazione d'istrumenti o gro sistomazione

0,000 > negli osservatori, ispezigg e jpissioni - Trs-
sporti......·•

9,000 >
66. Meteorologia - Retriþggigne al personale
straordinario . . . . . · ·

444,631 >
67. Compensi all'ugelo centype di meteorologia

384,663 >
o geodinamica - Sussidî al personale in ser-

vizio o cessato dall'ufficio medesimo, alle ve-

dove e famiglie . . . . · . 3,000 *

334 0 >
68. Sussidî ordinari ad osservatort meteorici e

termo-udometrici o di montagna . . .
22,000 >

835,96( 51
69. Concorso nelle spese di annuomantenimento

del nuovo osservatorio astronomico e rooteo-

27,479 17 rologico in Catania o dell'osservatorio con-
trale dell'Etna . . . . · • 4 *

5,380,603 79

42,800 Credito e preidenza.
70. Istituti di credito e di previdenza-Stipendi

ed ir.donnità (Spese fisse) . . . • 32,199 16
90,000 71. Spesa per la vigilanza sulle casse di rispar-

mio e sui monti di \pietà, per; la pubblica-
10,000 > zione delle situazioni semestrali, dei ren•

diconti annuali e degli atti costitutivi o

modificativi di detti istituti. . . .
25,000 9

14,000 > 72. Spesa per la vigilanza degli istituti di ere-
dito fondiario ed agrario, delle società di
assicurazione sulla vita e di altri istituti
di eredito e di previdenza e dei consorzi per

39,200 4 Pesecuzione di opere di bonifleamento . . 4,000 *
73. Indennità di viaggio e di soggiorno alla Com-

missione consultiva per il credito agrario ed
al Consiglio della previdehza - Medaglio e

premi d' incoraggiamento e sussidi per pro-
muovoro lo svolgimento do!!e istituzioni di
previsienza - Retribuzioni o compensi ad

impiegati di ruolo e straordinari ed altri,
207,810 > per studî relativi alle istituzioni di cre-

dito e di previdenza e per lavori speciali,
traduzioni per gli studî medesimi e spese
diverse per il servizio del credit; e <lella

83,592 47 previ<lenza . . . . . . , 5,500 >

74. Pubblicazione del ballottino delle Societa

por azioni (Regolamento del Codice di Com-
mercio, art. 52) . . . . . 70,000 >

75. Spose per l' esecuzione della legge 17
marzo 1898, n. 80, sugli infortuni del la-

3,000 > voro . . . . . . . .
. 31,760 >

272,938 97 168,459 16
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Industria e commercia.
76. Stipendi ed indennità agli ispettori dell'in-
dusnia edell'insegnamento industriale(Spese
fisse) . . .

17. Museo industriale di Torino Personale e
dðiasiono

. .

18 Museo commeraiale di Torino - Personale.
79 Iaieggentento commerciale, industriale e4
artistloo-inänstrialeipontributi per le scuole
commwelati, industriali, d'arti .e mestieri,
professionali, di disegno e d'arte appli44ta
all'industria . . . . . . .

80. Ipíèsgnament> commerciale, industriale ed
artistico•iadestriale , Coneersi ed incorag-
giamenti -- Collezioni, modelli e pubbli-
cazioni - Consigli e Commissioni - Premî,

, medaglie, stadt ed ispezioni-Sussidt al per-
s'onale insegnante ed alle famiglie . .

814 Camarg di commercio italiane all'estero -
Addetti commerciali - Agenzie commerciali
italiano all'estero - Musei commerciali -
Societa di esplorazioni geograßehe e com-

merciali ed altre istituzioni aventi il fine
di promuovere Pincremento dei traSci al-
Pestero -- Spese per le mostre campionarie
ed altre simili

. . . . . .

89. Êp e ed indennità per il Consiglio dell'in-
dastria ed il commercio; per la Commissione
permanente dei valori doganali e per altri
Consigli e Commissioni - Stuiî, congressi,
inchieste industriali e commerciati - UEcio
d'informazioni commerciali - Compensi e re-
tribuzioni per traduzioni da lingue estere, e
studî compiuti apche da rapiegati di ruolo
e straordinari - A quigte di pubblicazioni
riguardantiil esamercio o l'industria - Spene
diverse ya i servisi dell'industria e del
commercio

.

83, Spese ed indeAnità per l'applicazione della
legge sul lavoro .dei fanciulli, e del rego-
lamento per la sorveglianza sulle caldaio a

vapore . .

Bl. Sussidt e spese per esposizioni all'interno
ed alPestero

. . . . . .

85, Concorsi a Socie‡à d'incoraggiamento ed
altre istituzioni aven‡i per fine di promuo-
vere lo svolgimento delle industrie - Premi
e medaglie al mÑrito industriale .

86. Posi e misgre p saggio dei metalli preziosi
- Personale (Spese fisse)

87. Pesi e misure e saggio dei meteili preziosi
- Indennitå fisse per speso di utEcio (Spe-
se fisse) . . . . . . .

88. Posi e misure p gaggio dei metalli preziosi
- Compenso agl.i ufic i metrici per il giro
di verificazione periq4ice si sensi dell'arti-
colo 71 del regolamento per il servizio me-

‡rico, approvato col Regio decreto 7 novembre
1890, n. 7944 perie 3a (ßpesa obbligatoria) .

89, Posi e misura o saggio dei metalli preziosi
- Indennith vario -- Strumenti, riparazione
di locali e di mobili - Studi, compensi per
lavori di contabilità e di scritturazione com-
piuti anche dal personale di ruolo e straordi-
nario sia centrale che provinciale - Compa-
ragne quinquennale dei campioni metrici -
Spese per imballaggi o trasporti . .

90. Rimunerazione al personale metrico del sag-
gio per lavori straordinari - Sussidi al perso-
nale stesso, alle vedovo e famiglie . . 6,000 >

19,435 , 91. Pesi e misure elsaggio doi metalli preziosi
- Spese per la Cornmissione superioro dei

13Q,(g) > pesi e delle misure e del saggio dei metalþ
gßgg a preziosi - Studî scientifici - Insegnamento ·

degli allievi, spose d'ufficio, di contabilig
e di scritturazione per i laboratori cen-
trali , , . . 11,000 >

92. Pesi e misure - Restituzione e rimborsi di
505,500 > diritti di verificazione (Spesa d'ordine) . 4,000 >

93. Partecipazione al mantenimento dell'ufficio
internazionale dei pesi e delle misure in Pa-
rigi (Legge 26 dicembre 1875, n. 2875) . 7,300 >

1,477,393 27
Privative industria3i e diritti d'autore.

42,660 * 94. Proprietà industrisle, letteraria ed arti-
stica - Personale (Spese fisso) . . . 26,392 50

93. Proprietà industriale, letteraria ed artistica
- Spese varie, comprese quelle per compensi
di studî, traduzioni da lingue estere o ri-
cerche compiute anche da impiegati di ruolo
e straorlinarî - Concorso dell'Italia al Bu-

reau international di Berna - Medaglie di
85,000 >

presenza ai membri della Commissione cen-

trale per la revisione dei reclami . . 11,700 >

38,098 59

Statistica.
96. Statistica - Compensi ad impiegati di ruob

e straordinari per studî, ricerche e lavori
occasionali di carattere statistico - Inden-
nità per eventuali ispezioni e missioni nel-
l'interesse della statistica - Indennità di

viaggio e medaglie di presenza ai membri
del Consiglio superiore di statistica . . 10,000 Þ

97. Statistica - Lavori di cartografia e stereo-14,000 >
grammi, acquisto d'istrumenti da disegno,
contatori ed altro maechine - Spese por fac-
chinaggio o spedizione di stampati . . 3,000 >

13,000 >11,000 >
Economato generale.

93. Economato generale - Personale (Spese fisse) 21,913 >20,000 »
99. Economato generale - Assegni al personale

straordinario di copisteria e di servizio ad-

detto ai magazzini compartimentali . . 20,160 >

100. Compensi per lavori di contabilità e di co-8,720 >

pisteria, per facchicaggi avventizi e per in-
dennità di missione e di funzioni

. . 7,000 >452,628 27
101. Trasporti ed imballaggi, assicurazione di

locali, riscaldamento ed illuminazione dei

29,100 >
magazzini centrale e compartimentali, Ye-
stiario degli useieri ed inservienti e spese
minute relative al servizio dell'Economato
generale . . . .

-

. . . . 60,000 >

103. Magazzini dell'Economato generale - Spesa
di manutenzione, riparazioni, acquisto di mo-

91,000 >
bili ed attrezzi

.
. . . . . 2,400 >

103. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria,
oggotti va:î o di morceria, cordami, ecc.,
por mantenere viva la seorta del magazzino
dell'Economato generale, a fine di soddisfare
alle richieste urgenti di forniture di uso co-
mune in servizio delle Amministrazioni cen-
trali dello Stato (Spesa d'ordino). . . 110,000 >

36,400 > 221,473 »
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TITOLO 11.

Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIhrA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese gottorali.
101. Assegni di disponibilita (Sposo fisse) .. . per memorta

105. Riparazioni straordinarie ed arredamento di

locali in servizio dell'Amministraziono . $,000 >

103. Sistemazione del palazzo, sededel Ministero
di age coltura, industria o commercio - Legge
20 luglio 1837, n. 33) (Spasa ripartita) . 40,030 >

43,000 >

Spese por servizi speciali.

Agricoltura.
107. Acquisto di stalloni - Legge 26 giugno

1887, n. 4644, serie 3a (Spesa ripartita) . per memoria

(a)
100. Costruzione e riparazione di strade o ca-

sette nel boschi inalienabili dello Stato . 30,000 x

110. Spese per l'applicazione delle leggi 4 lu-

glio 1874, n. 2011 (serio 2a) e 11 aprile 1886,
n. 3794 (serie 3a) sull'alienazione dei beni

incolti dei comuni . . 1,000 >

(a)
113. Riparto dei beni domaniali comunali nelle

provincie meridionali, sub-riparto dei terroni.
ademprivili nell'isola di Sardegna e pensio-
natico nelle provincie venete - Compensi e

retribuzioni per studi compiuti anche da im.

piegati di ruolo e straordinari (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . . . 40,000 >

114. Sposo relativo alla formazione e pubblica-
ziono della carta geologica del Regno. . 44,700 >

115. Spese por strumenti ed impianto di osser-

vatori secondari goodinamici. . . . 3,000 >

116. Speso per impedire la diffusiono della phil-
lowera vastatrix (Spesa obbligatoria) . . 1,095,000 >

117. Acquisto o riparazione di strumenti per l'uf-
ûcio contrale di meteorologia e di goodina-
mica e per gli osservatorî meteorici del Re-
gno; acquisto di libri .

. . . . 6,000 >

118. Impianto di osservatorî meteorici sullemon-
tagne o presso le scuole pratiehe di agri-
coltura, i semafori o le capitanerie di porto
ed altri istituti; studî magnetici e sussidî

ptraordinari ad osservatorî . . . . 8,450 >

120. Conóorso a favore del consorzi d'irrigazione
(Legge 28 febbraio 1886, n. 3732, serie 3a)
- Premi per irrigazioni, bonificamenti e fo-
gnature . . . . . . . . 282,532 26

121. Colonizzazione all'interno . . . . 30,000 >

122. Bonificamento agrario dell'Agro romano -
Annualitå dovute alla Cassa dei depositi e pre-
stiti in rimborso delle anticipazioni fat-
to per le espropriazioni di cui alPart.9 della
legge 8 luglio 1883, n. 1489, serie 3a (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 33,923 62

123. Campo sperimentale di Sant'Alessio (Spesa
d'ordine) . . . . . . . 20,000 >

(a) I capitoli 108, 111, 112 e 119 vennero soppressi con la Nota
di variazioni n. 88 bis del 6 febbraio 1899.

124. Provvedimenti par il miglioramento agra-
rio della Sardegna (Legge 2 agásto 1897,
n. 382 (Spesa ripartitä) . . . . . 212,500 a

125. Sussidt straordinari a scuola speciali e pra-
tiche di agricoltura per completare il Ïoro
arredamento . . . 6,000 *

1,813,104 $8

Credito e previdanza.
126. Concorso nelle operazioni di crodifo fon-

diario a favore del datmeggiati dat terremo-
to nella Liguria (Legge 31 maggio 1887,

. n. 4511, serie 3a, e regolamento approvato
col Rejgto decreto 31 luglio 1887) (Spesa ri-
pattita) • · · • • • · 1,000&00 m

1tÌ. Doncorso nelle operazioni di credito fon-
diario a favore dei danneggiati dalla frana
nel comune di Canipomaggiore (Legge 26 in-
gÏio 1838, n. 5600, serie 3a) (Spesa ripartita) per memoria

127 bis. Contributo nelle operazioni di credito
fondiarlo a favore dei danneggiati dal ter-
remoto nei circondari di Rieti e Cittáducale

(Legge 20 febbraio 1899, n. 53) (Spesa ri-
partita) •

•
• • • · · · 10,000 >

1,070,000 >

Industria e Commercio.

128. Sussidî ai facchini inabili delle soppresse
corporazioni dei porti di Genova, Ancona e

Livorno • • · · · · · · 57,300 a

129. Concorsi e sussidî per spese di fondazione
ed altridi scuole industrÏali e commerdiali . 5,000 >

130. Concorso a favore di consorzi per deriva-
tione d'acqua a scopo industriale (Legge 2
febbraio 1888, n. 5192, serie 3') . . - 1,500 .a

13l. Concorso dell'Italia all'Esposizione umver-

sale internazionale di Parigi nel 1900 (Legge
14 luglio 1898, n. 300 (Spesa ripartita) « 300,000 >

363,800 >

CATEGORIA OlJARTA. - PlaTITE DI orno.

132. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di amministrazioni governative . 146,446 85

133. Prezzo delle espropriazioni del terreni uom•
presi nella zona dell'Agro rotnano indioata .
dall'art. .1 della leggeß luglio 1883, n. 1489. per me¾aoria

140,445,85

RI&SSUMTO PEn TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordinarla

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . · · · · · · 1,455,712 23
Debito vitalizio

. . . . . , , ggg ,
Speso per servizi speciali :

Agricoltura • • • .' .
·

· 5 300 603 70
Credito e presidenna . . . 168,459 10
Industria e Commercio -

, . . 1,417,323 21
Privative industriali e dit it¢i di au-

tore• • • • • · .. . . 38,092 50
Statistica • • • « .• • • 13,000 >

Economato generale . . . . 221.473 >

Totale della categoria I della partó ordina-
ria . • • • • . . 9,414,ßß3 05



470 GAZZETIA..UEFICIALE DEEREGNO D'JTALIA
I

TITOLO II.
Spesaptraordinaria.

CATEGGRIA PRIhíA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . 43,000 >

Spese per servizi speciali:
Ågricoltura . . . . . . 1,813,104 88
Credito e pi fšGaza . . . . 1,010,000 >

Industria e Commercio. . . . 363,800 >

Totalo della optqgarla 1 gla parte straor-
dinaria

.
. . . , . . . . .

3,289,904 88

Totale delle spese reali:(ortlinario e stra-

ordinarie) . . . . . 12.704,568 83

CATEGORIA IV.-wŠARTITE DI GIRO. . . 146,445 85

ItliglìÚNITO PEit OATEGOkWE

Categoria I. -- Spese effettive (Parte ordinaria

e straordinarta) . . . . . . 12,704,568 83
Categoria IV. - Partito di giro. . . . 14ô,445 85

Totale generale . . . . . . 12,851,014 68

Visto: d'ordine di Sua Maestå
Il Ministro del Tesoro

P. BOSELLI.

Il Numero (g della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE D'IÏALIA

Visto il R. decreto 27 aprile 1865 e annesso Rego-
lamento sul servizio scientifico;
Visto il R. decreto 26 dicembre 1872 che costitui-

see l'Ufficio Idrografico;
Visto il R. decreto 15 giugno 1873 ed annesse nor-

me che regolano il servizio dell'Ufficio Idrografico e

degli Osservatorî;
Visto il R, decreto 25 febbraio. 1876 riguardante i

lavori idrografici lungo le coste del Regno;
Vista la legge 5 luglio 1882, n. 853 (Serie 3a), che

fissa gli stipendi, le indennità d'arrna, i soprassoldi
ed altri assegnamenti devoluti ai Corpi militari ed

agli mpiegati nella R. Marina;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1880 che approva

una nuova tabella delle spese d'ufBcio;

Visto il R. decreto 22 giugno 1893, n. 373, che

approva nuove tabelle di ripartizione degli impiegati
ciYili tecnici;
Considerata la necessiti di goordinare le disposi-

zioni successivaiiiente emanate coi ggi decreti sopra
enumerati, e til lábilire l' UfBoio Idrogragga della

R.dMarina su basl oorrispondenti alle esigenze a

hiáli del Regio servioiog
Sentito il parereÃëf òhsiglio Superiore di Marina;
Sulla proppsta del Nostro Ministro della Marina;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Artiçolo i tmico.

All'Òéainamento dgg. Ûfncio Idrografico, che ri-
sulta dai sopracitati Noštri decreti, 6 sostituito quello

annesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro della Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto pella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1899.

UMBERTO.

G. BETTÒLO.

Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

ORDINAMENTO

Art. 1.

Al titolo di: Ufßcio Idrografico della R. Marina, vieno sostituito
quello di : Istituto Idrograpco della R. Marina, ed al titolo di:
Osservatorio Dipartimentale, quello di: Ufßcio ldrograpco Di-
partimentale.

Art. 2.

L' Istituto Idrografico della R. Marina ha gli incarichi seguenti:
a) Provvedere alle RR. navi le earte, i libri e gli stru-

menti necessari alla condotta della navigazione ;
b) Dirigere i lavori di rilievo idrografico e curarne la pub-

blicazione;
c) Studiare l'impianto da darsi alle bussole delle RR. navi

di nuova costruzione o notevolmente trasformate ;

d) Fornire ai naviganti in genere gli avvisi utili alla na-

vigazione;
e) Attendere a studî e pubblicazioni che possono giovare

all'arte nautica, all'idrografia, alla fisica del mare etc.;

f) Compilare gli annali idrografici;
9) Riferire sui lavori e sui rapporti cho interessano la

navigazione, comunicati dal Ministero o da altre autorità;
h) Emettere parera nei riguardi nautici ed idrograflei in-

torno alle innovazioni nell'illuminazione, nel segnalamento e nel

lavori portuali delle nostre coste;

i) Soddisfare con tutti i mezzi a sua disposizione alle ri-
ehieste tecniche delle navi mercantili.

Art. 3.

Il lavoro tecnico dell'Istituto ð diviso fra sei reparti:
I. 1strumenti nautici. - Sistemazione e regolazione delle

bussole - Magnetismo delle navi,
11. Idrografie. - Relazione delle carte - Raccolta di notizio

idrografiche, tenuta al corrente delle idrografie, avvisi ai navi-

ganti.
IIT. Osservatorio astronomico e magnetico. - Regolazione

cronometri e pendoli - Segnale del mezzodi - Studio sperimen-
tale dei cronometri - Osservazioni magnetiche.

IV. Calcoli. - Riduzione e calcolo delle determinazioni

astronomiche, geodetiche ed idrografiche.
V. Meteorologia. - Istruzioni relative - Mareografi e studio

delle maree sulle nostre coste.

ŸI. Annali idrograßci e pubblicationi speciali.
Art, 4.

L' Istituto à fornito d'una biblioteca e dei seguenti impianti,
odicine e depositi:

Osservatorio astronomico ;
Id. magnetico ;
Id meteorico ;

Sala per studio sperimentale del eronometri ;
Sala di disegno;
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Omeina d'incisione ;
Id. d'oi•ologeria;
Id. meceanica e di precisione;
Id. fotografica e foto-meccanica;
Id. galvanoplastica;
Id. di caleografia, litografia e tipografia;
Id. falegnami e stipettal;

Deposito di strumenti geodetici;
Id. id. nautici;
Id. idrografie.

Art. 5.

. Per soddist'are ordinatamente e solleeitamente all'inearico a) del-
l'articolo 2, sono creati, nelle sedi dei dipartimenti e nella piazza
marittima di Taranto, Aegli Umei idrografici che sono depositarî
per conto dellTstituto:

1* del materiale di rotta destinato alle RR. navi ascritte
alla propria sede;

2° di quello destinato ai Semafori od Udici analogamente di-

pendenti;
3' di quell'altro materiale che pub presumibilmente occorrere

per far fronte alle domande di ricambio di oggetti deteriorati, au-
ohe da parte delle RR. navi, che, pure non appartenendo alla
sede, si trovino temporaneamente nelle acque di sua giurisli-
stone.

Art. 6.

Gli Umei curano la correzione delle idrografie secondo le in-

dicazioni dell'Istituto e la buona conservazione dei marteriali.

Sono incaricati della regolazione dei cronometri che hanno in

deposito e di quelli ad essi presentati dalle navi mercantili, e
della compensazione delle bussole sulle navi non comprese nel

paragrafo c) articolo 2, sempre che le autorità di bordo ne fae-

ciano richiesta.
Per la regolazione dei cronometri, gli Umei saranno forniti di

un « Intrumento dei transiti » e di un « Pendolo Sidereo ».

Art. 1.

L'Istituto Idrogranco dipenie, per la parte tecnica-ammini-
strativa, direttamente dal Ministero, e per la parte disciplinare
dal Comandante in Capo del 1° Dipartimento.

Art. 8.

Gli Uffici Idrografici dipartimentali dipendono per la parte
tecnica-amministrativa dall'Istituto, e per la parte disciplinare
dall'autorità dipartimentale.

Art. 9.

Il Direttore dell'Istituto ð nominato con R. decreto, su proposta
del Ministro della Marina.

Gli altri UfRoiali dipendenti e gli impiegati civili dell'Istituto
ed Uffici sono nominati dal Ministro della Marina.

Art. 10.

Il Direttore dell'Istituto ha la direzione superiore del serYizio
tanto per la parte tecnica, che disciplinare.
È membro della Commissione permanente dei porti, fari e

spiaggie, del Consiglio direttivo di Meteorologia e Geodinamica

e rappresenta il Ministro della Marina nel Consiglio direttivo
della Seuola superiore navale.

Egli è incaricato particolarmente della parte disciplinare e

della direzione e sindaeato di tutte le operazioni che concer-

nono il materiale tecnico.

Art. 12.

Alla direzione dei reparti dell'Istituto sono destinati UfBeiali,
preferibilmente specialisti.idrografi e specialisti laureati; alla
direzione degli Uffici Idrografici dipartimentali, sono destinati

preferibilmente Ufficiali specialisti idrografi.

Art. 13.

11 personale militare e civile dipendente, destinato a prestare
servizio presso l'Istituto o gli Uffici è indicato dalle qui unite

tabelle.

Il personale civile e il personale lavorante a ruolo che all'atto
della promulgazione del presente decreto risultasse in eceedenza
alle annesse tabelle, sarà mantenuto in serzizio fino a raggiun-
gere le condizioni per ottenere il collocamento a riposo.

Norme amministrative

Art. 14.

Ilservizio amministrativo dell'Istituto Idrografico si divide in:
a) servizio dei fondi;
b) servizio del materiale.

Art. 15.

Il servizio dei fondi à disimpegnato da un Commissario di la
classe.

Art. 16.

Il servizio dol materiale è adilato a un contabile, agento con-
segnatario e responsabile. '

Art. 17.

Il Direttore dell'Istituto ed il Commissario di la classo sono i

detentori delle chiavi della cassa e solidariamente responsabili,
perð il solo Commissario risponde degli errori di conteggio delle
somme estratte e delle registrazioni eseguite.

Art. 18.

Sarkemanato un Regolamento per stabilire lo norme tecniche
ed amministrative collo quali dovranno procedero tutti i servizi
dipendenti dall'Istituto.

TABELLA N. 1.

Ugiciali destinati a prestar servizio presso l'Istituto Idrografico

(Genova)

Capitano di Vaseello . . . . . Uno
Capitano di fregata o di corvetta . . . Uno
Tenenti di vascello. . . Tre

Commissario di la classe . . . . Uno

Art. 11.

Il Vice-Direttore dell'Istituto coadiuva il Direttore.
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TABELLA N. 2.

Tecnici, disegnatori, contabili ed operai permanenti destinati
aWIstituto Idrografico (Genova)

Specialisti laureati . . . . . Tro

Capi tecaÏci dei vari gradi o categorie .
Sette

Capi disegnatori dei vari gradi. . . Quattro
Commesso di 1a classe (per la Biblioteca) Uno

Contabile . .
. . . . . Uno

Guardiano di magazzino . . . . Uno

Operai permanenti . . . . .
Trenta.

TABELLA N. 3.

Personale del Corpo R. Equipaggi, destinato a prestar servizio

presso l'Istituto JJrögfagoo (Genova)

Sott'ufficiali timonieri . . .

Sotto capi timonieri e timpnieri .

Sotto capi e,comuni (costieri) .

Sott'ufReiali fariori. . . .

Attendenti personale . . .

.
Tre

.
Tre

. Diciannove

. Due

(a) Numero indeterminato secondo il numero degli ufBeiali che
godono di tale diritto.

TABELLA UNICA.

Personale ¿¢stinato a prestar servizio presso gli Uffici
Idrografica' di Spesia, Napoli, Venezia e Taranto

PersonÀle militare

Ùfie o Totale

Capitano di corvetta o tenénte di va-
seello . .

Uno Quattro
Sott'ufBoiali finionieri Tre Dodiai

sottocapi 11 oñíeri e timonieri . .
Duo Otto

Comuni (cosiieri) .
Tre Doaici

Personale borghese

Commesà (ai lavori di scrittura e con-

tabilita prospo einseutUiBoio) , Uno Quattro
Commessi (pel servizio di Biblioteca) , Uno Quattro

Itoma, li 14 dicembro 1809.

D'ordine di S. ¾. il Re
17 Ministro della Marifia

G. BETTÒLO.

. Il Numero 500 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il sequente decreto :

UMËÉRTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 17 dicembre 1896, n. 589, col
quale si approva l'Ordinamento della R. Accademia
Navale ;

Visto l'articolo 11 dell'Ordinamento stesso ;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Ma-

rina ;
uÏla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

All'articolo 11 dell' Ordinamento della, R. Acoa-
Ëemia Navale, approvato col R. decreto £7 dicembre
1896, n. 589, è sostituito il seguente :

Art. B.

Entro i limiti dei fondi stanziati in bilancio e tol

seguente ordine di precedenza, & accordato il bene-
ficio di mezza pensione gratuita :

a) ai giovani classificati nel primo quinto de-
gli allievi di ogni anno dÏ corso, purché abbiano 'ri-
portato agli esami una media complessiëa àÏ punti di
merito non inferiore ai quattro quinti del massimo ;

b) agli orfani dei militari della R. Marina,
del R. Esercito e degli impiegati di carriera no-

minati con R. decreto nelle Amministrazioni dŠo
Stato con diritto a pensione, i quali non abbiano ces-

sato dal servizio per dimissione volontaria o per cause
le quali implichino biasimo per parte del R. Go-
verno ;

c) ai Agli dei militari della R. MarÏna e dál R.
Èserbito colldcati a riposo ;

d) ai figlÏ aegli fliciali della R. Liariña e del
R. Esercito nella posizione di servizio ausiliario ;

e) ai figli dei militari della R. Marina e del
R. Ësercito e dagli impiegati appar tenenti ai cárpi
e personali civili della R. Marina, nominati con R.
decreto con diritto a pensione, i quali contino almeno
otto anni di effettivo servrzio e non abbiano cessato
dal medesimo per dimissione volontaria, nð per cause
che implichino biasimo per parte del R. Governo;

f) ai agli dei decorati dell'Ordíne miÏita¥e o
civile di Savola, della inedaglia d'oro al Valör diti-
tare, civile o di marina, o della medaglia d'argento
al valor militare o della medaglia dei Mille.
La concessione di mekse pensioni gratuite fatta

durante la permanenza in Accadenila negli allieŸl, åi
q¿ali può essere accordata a misura olie si Madge
disponibili le mezze pensioni consentite dai llmitiÀeî
fondi stanziati in bilancio.
Gli allievi ai quali, in dipendenza dei titoli indi-

cati nei paragrafi b), c), d), e), f), à concesso il
beneficio della niezza pensione gratuita, milvo la Te-
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strizione di cui all'ultimo alinea, ne godono fino alla
loro uscita dall'Accademia.
Le mezze pensioni gratuite dovuto alle condizioni

specificato nel paragrafo a) sono concesse per la du-
rata dell'anno di corso al quale si riferiscono, e pos-
sono venire cumulate con lo altre.

Agli allievi che si trovano nelle condizioni descritte

nel paragrafo b), ed il cui padre sia morto in guerra
od in servizio comandato, o per conseguenza di ferite
o malattie riportate in tali circostanze, è concessa
l'intera pensione gratuita.
Il beneficio della mezza o dell'intera pensione gra-

tuita viene sospeso durante il tempo in cui un al-

lievo, per essere stato riprovato agli esami, ripete
un anno di corso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 dicombre 1899.
UMBERTO.

G. BETTÒLO.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero28dellaRaccolta ufficiale delle leggi edeidecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volonth della 1(azione
RE DTTALIA

Vista la legge 17 fobbraio 1884. n. 2016, (Serie 3^),
ed il Regolamento per la sua applicazione, approvato
con R. decrete 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie Bay
Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, che ap-

prova il Rogolamento pol servizio delle Direzioni dei

lavori;
Vista la legge 11 luglio 1897, n. 256, ed il R. de-

creto 23 dicembre 1897, n. 532, per l'applidazione di
detta legge;
Visto il R. decreto 25 maggio 1899, n. 190;
Sentito il parere della Corte dei Conti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Marina, di concerto con quello del Te-
soro ;
Abbiamo decretato o docrotiamo :

Art. i.
I conti giudiziali che debbono presentare i conse-

gnatari di magazzini e depositi di materiali della
R. Marina, sono compilati secondo l'unito modello

a commctare dall'esercizio finanziario 1899-900.
Costituiscono documenti giustificativi dei conti giu-

diziali gli elench) descrittivi corredati degli ordini di
carico e di scarico che, a norma del R. decreto 25

maggio 1899, n. 190, sono trasmessi trimestrilmente
alla Corte dei Conti.
A piedi del conto giudiziale di ciascun magazzino,
il Capo dell'Ullicio di economato dichiara, in nome pro-

prio e per delegazione della Ragioneriagi mmini-
strazione Centrale, la conformità delle Ïntroduzioni e
degli esiti dei materiali con i dati inscritti nei regi-
stri delle Direzioni e Sotto-Direzioni.

Art. 2.
Il libro mastro mod. 44, e logricapitolazioni mod. 47

stabiliti con l'articolo 91 d Itégdlamento 20 giugno
1895 pel servizio delle DirezioniMol lavpri o per la con-
tabilità del materiale, sono aboliti a cominciare dal-
l'esercizio 1899-900.

Art. 3.
I modelli stabiliti dal R. decreto 25 maggio 1899,

n. 190, sono prescritti dal 1° luglÑ ÏŠ99 per tutti i ma-
gazzini e depositi, sieno oppur no soggetti al riscontro
effettivo con quella data.

Con l'adozione dei nuovi modelli, restano aboliti i

seguenti stabiliti dal Regolamento 20 giugno 1895:

Mod. 28. - Quaderno a madre o figlia dogli oriliki
di introduzione di robe in magazzino.
Mod. 40. - Ordine di passaggio di robe da uno ad

altro magazzino.
Mod. 42. - Registro per lo richieste delle robo

dallo officine.
Mod. 43. - Registro per gli ordini di passaggio di

robe.
Mod. 64. - Registro per le richieste e le noto di

retrocessione di robe dalle navi.
Art. 4.

Il citato Rogolamonto 20 giugno 1895 s'intende mo-
dificato in conformità delle disposizioni del presente
decreto e di quello in data 25 maggio 1899, n. 190.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1900.
UMBERTO.

G. EsTTòLo.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Modello N. 6.
(R. decreto 14 gennaio 1900).

REGIA MARINA - · . . . DIPARTIMENTO

Direzione d. . . . .

Canto giudiziale del contabile del Magazzino
dag al

AVVERTENZ15
1. Al conto giudiziale sono uniti i verbali di passaggio di

gestione tra consegnatari, quelli dello verificazioni che fossero

disposto in base al Regolamento 23 dicembre 1897, n. 532, ed

ogni altro documento giustificatiYo che non debba spedirsi in

precedenza alla Corte dei Conti con gli elenchi trimestrali Mo-

dello 4.
2. Di tutti i materiali deve indicarsi la classe cui apparten-

gono nella colonna 4a con le sigle N. (nuovi), U. R. (usati rim.

piegabili), F. U. (tuori uso) registrandoli in righo successivo,

ancho quando non g.bbiano un numero distinto per classe nel li-

bro di uggenclaturay'



Numero

Aumenti
di

quantità

Diminuzioni
di

quantità

.co

Consistenza
durante
l'esercizio

Totale

durante
l'esercizio

Consistenza

SPEC
I

F
I

C
A

Z
I

0

NE

.a

al

finanziario
.

.

.

.

finanziario
.

.

.

.

al

30

giugno

delle

30

giugno

•

•

Trimestri

colonne
Trimestri

.innotarioni

dei

materiali

7

e

13

Quantitit
Valore
1°

2"

36

4°

1

2e

3°

4"

Maantitit
Vatire

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

IR

19

20

f

Bio

l

i



GAZZETTA UFFICIALE DEL REÚNO D'ITALIA 47&

AIINIST,EllO DELIt' INTERNO

1900.

Ordinanza di Sanità Marittima - Numero 4

A tersnini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siµo state
notificate opposizioni a questa Dinazione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richies‡o.

Roma, il 29 gennaio 1900.

15 Direttore Generale

IL MINISTRO DELL'INTERNO

LIANCIOLI

Accortato ufHeialmente il ritorno delle normali condizioni sa--
nitarie in Egitto; -

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849, sulla tutela dell'i-
giene e della sanità pubblica ;
Vista la Convenzione internazionale sanitaria di Venozia, 18

marzo 1891;
Decreta:

L'Ordinanza di Sanità Marittima 23 dicembre 1893, n. 16,
revocata.

I signori Prefetti sono incaricati dell'esecuzione della pre-
sento Ordinanza.

Roma, addi 7 febbraio 1900.

Pel Ministro

BERTOLINI.

MINISTER,0 DEL TESOR,0

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (ga p
Si è dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë : N. 1,011,715 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 315, al nome di Sacco Ambrogio ed Annibale di An-
tonio, minori sotto la patria potesta del padre, domiciliato in
Pra (Genova), fu cosi intestata por errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Saeco Ambrogio e Mad-

dalena-Amabile di Antonio, minori sotto la patria potestå del
padre, domiciliato in Pra (Genova), veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si
digda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 gennaio 1900.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL Daarto PUBBLIco.

Ratorrrox »'INTESTAZIONE (la ËÑÑÑ¾Å0MO

Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O'
oioë : N. 1,175,959 d' iscrizione sui registri della-Direzione Gene-
rale per L. 900 al nome di Cotto Ûostantina, nubile, fu Giovanni,
domiciliata in Torino (vincolata d'usufrutto), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Cotto Maddalena Catterina Costantina fu Giovanni, nu-
bile, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notilleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
a!Ia rettifica di detta iscrizione nel rydo richiesto.

ILoma, l'8 febbrio 1900.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (oa Pubblicazione).
Dal sac. Carmelo Toseano Crisafulli, domicillato in Messina, 6

stato denunziato lo smarrimento della bolletta mod. 241, n. 97,
e coi un. 614 di protocollo e 250 di posizione, rilaseista dalPIn-
tendenza di Finanza di dotta città, in data 13 settembre 1899,
per ricevuta del titolo provvisorio del Debito perpetuo dei Comuni
di Sicilia n. 2702 di lire 553,12, intestato a Crisafulli Nunzio fu

Vincenzo, del quale si chiese la rinnovazione.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dallà prima pubblicazione del presente avviso, ove non

sieno state notificate opposizioni a questa Direzione Generale

sarà liberamente consegnato al nominato sac. Carmelo Toscano

Crisafulli il titolo di rendita proveniente dalla richiesta opera-

zione, senz'obbligo di restituzione della bolletta.

Roma, il 29 gennaio 1900.
Il Direttore Generale

Il Dire¢¢ore Generale
MANCIOLI.

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

ItxTrirloA o'INTESTAZIONE (ga Ë¾ÛÜ$ÊCG%iONO).

81 6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0,
cioò : N. 835,701 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

Irale per L. 110, al nome di Dalmasso Giuseppe, Annetta ed An-

gelo fu Giuseppe, minori sotto la patria potestà della madre

Contessa Giacinta Canubi di Tourrettas, domiciliata in Cuneo, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indie:.zioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva

invece intestarsi a Dalmasso Stefano-Giuseppe-Giacinto, Annetta
ei Angelo fu Giuseppe, minori sotto la patria potestá ecc., (come
sopra), veri proprigtgri della rendita stessa.

Voduto l'art. 2, ultimo comma, della legge 7 aprile 1892, n. 111,
di creazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza;
Veduto l'art. 6 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486,

sui provvedimenti di Finanza e di Tesoro ;

In conformità di quanto à disposto cogli articoli 19 e 20 del

Regolamento approvato con R. decreto 10 aprile 1892, n. 120,
per l'applicazione dell'accennata legge 7 aprile 1892, n. 111;

Si rende noto

che à stato determinato di provvedere al rimborso anticipato dei
seguenti buoni del Tesoro a lunga scadenza delle emissioni

1891-92 e 1892-93.
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'llescrizione clet buon
.

EMISSIONE SERIE NUMERI PROGRESSITI SCADENZA

1892-93 A 131 a 170 . . . 6 marzo 190Œ

B 14, 15 . . . . . 6 >

C 13a19.... 6 >

E 373 a 400 . . . 6 >

A 79a81.... 9 >

A 182°...... 21 >

A 32L a 330. . . . 29 >

B 41...... 29 »

C 90a93.... 29 >

E 499 a 505, 507 a 510 29 >

A 187
. . . . . . 13 aprile 1900

1891-93 C 1 a 5 . . . . . 30 >

C 8, 51 a 70 . . . 2maggio 1900 ,

E 4, 37 a 46, 133 a 138 2 >

1892-93 B 24 . . . . . . 2 >

189l-92 B 170 . . . . . . 3 >

C 2...... 3 >

D 88...... 3 >

E 110, 111 · · · · 3 >

A 32 a 39, 389 . . 4 >

B 18,23 . . . . . 4 >

D 26,27..... 4 >

A 89, 101 a 109. 128
a 130, 147 a 151 . 5 »

B 28, 31, 36, 45 a 47 . 5

C 119, 138, 181, 182. 5 >

168 a 170. . . . 6 >

C 1À5...... 6

A 179, 186, 187, [240
a 243, 321, 382, 351,
332, 5$7 a 544 . .

7

B 81...... 7

C 153, 158 . . . . 7

D 34...... 7 >

E 96, 162 a 165
. .

7 >

A 378 a 380, 403 a 410,
440, 441 . . . . 9 >

B 97, 98, 144, 173, 182 9 »

A' 392...... 10 >

B 121, 122 . . . . 12 >

A 269 a 272, 289 a 292 14 >

A 308 a 310, 430, 431 16 >

A 351 a 357. . . . 18 »

E

E 391, 383 . . . . 25 >

A 458 a 463. . . . 28 >

A 418...... 31 >

A 485, 486 . . . . 21 giugno 1900

I sovradescritti buoni dovranno essere presentati por il rim-
borso, nelle Tesorerie presso le quali sono esigibili, ilgiorno 26

febbraio 1900, ed all'atto défrimborso del capitale saranno pagati
altresi gli interossi a tutto il giorno 25 di detto mese.

Qualdra i buoni non siano presentati nel termine suindicato,
sarà provveduto d'ufBeio alla loro riscossione, ed il relativo im-

porto, in un cogli interessi maturati, dedotte lo spose di deposito,
sarå versato nella Cassa dei doppsiti o prestiti a. favore degli
aventi diritto. Da quello stesso giorno cesseranno di decorrere
gli iRoressi sui buoni non osibiti. Le polizzo di deposito saranno
conservato in Tesorerla e consegnate agli aventi diritto, verso ,la
restituzione dei buoni.

Roma, il 5 febbraio 1900.

Il Direttore Generale det Tesoro

(2) S. ZINCONE.

DIREZIONE GENERALE DEL TEBono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per.oggi, 9 febbraio, a lire 107,23.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO-

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.

8 felèraio 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 */, lordo 100,14 /4 98,14 3/4

Conpoltaati, 4)¡, ej, neuo 109,96 /, 108,83 7/

4 */. netto 99,80 /, 97,80 |

3 •/, lordo 62,50 61,30

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi [8 febbraio 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta 6 aperta (ore 16,5).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale dell' ul-

tima seduta, il quale viene approvato.
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.Disodisione del propean di Aeýÿe : ¢ Stato di prehisione d ella

spesa del Ministero di grazia e giustizia o dei cidti per
l'esercizio gnanziario 189Ú-10(10 > (N. $3).

CHIALg, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESgENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BUONAMICI. Si limita ad alãâne semplici raccomändazioni.
Ricorda che anche l'anno soorso richiamó l'a eázione del mi-

pistro s(ll'Ïstikuto l ge tuito atro inio e n'obbe in risposta
l'assicurazione che erano in oorso degli studi e si sarebbe presto

provvegto.
Ora, essendo mutato iÏ ministro, erede suo dovere rinnovare la

raecomandas on
La questione del gratuito patrocinio, specialmente per la giu-
tizia pegale, à d'interesse sociale di prim'ordine e riguarda l'e-
gupglianza.
favlÏÃ 11 mÎnisira À& apýrotokatre l'argoË1ento e proporre le

modißeazioni necessario perch6 l'istÏtuto .rispon a al suo scopo.

oti ehà i giÃ aril uiiversitiri dovrebbero fare lÃ prÁtÏëa fo-

rense ÀËn conteropoÌa Ëa'mente agli stadt teoretÏcÏ, tÃa dopo aver

ompiàìë i loro corsi. Cogi si avrebbero aifensori esperti e si

AfâllirÃbbero I frÌlämnaÏi dÄ giëŸanÏ difenäori, chi non hanno

la maturità necessaria.
ÀggÏÑnÀe clie urgånte riformare l'amminiifrazione delle to-

tele. Iridoek un 19tliuio sþeelafo per esse; oosì si pyrebbe una

continua vigilanza sulle tutale,.specialniente a beneficio dei gio-

ani, blŠl del quali sarabbËro distoftì dafia calliva viä.
PahlDSNTÈ. Wieoëàa al Senato ed aÏl'on. mlÈstio guarda-

algilli che la CommÍssiono permanente Ài ifnaÑze ha presentato
11 iegŠeäte orline Jel gíbrno :

« Il Senato inklía 11 ministÝo guardasigilli ad eliminare i ca-
pitoli 8 e 23 dallo stato di previsione del prossiino esercizio fi-

nanraarlo ». .

BONËSI, miñÏstro ill grazii e giustizia. Pri:Ëa .di rispondere
alle raiSoinandazioni dal seriitoie Busiamini, terri birola degli
appunti cámunichi dalla CoiÈmíasione di finanze relatiéi all'au-
mento dejyli orgatiiði.
La questione era già stata risoluta quan lo egli venne al Go-

yerno, ma «gli si cYede in dovere di fornire degli schiarimenti
diretti a dimostrare che nel Ministero ai grazia e giustizia le

cose relative agli organici sono procedute rogolai•lnente como

negli altri Dicasteri.
Prima lierò di entrare nella discussióno, deve correggere un

errore di caleolo che si contiene nälla pagina 1a, seconda co-

lonna dãlla relazione della Cómmissione permanente di finanza,

dove si dice ehe la differenza nella spesa del personale fra idue
bilanei si eláva ol'tre al 20 per cento.
Cita i dati dëi precederiti bilanci per provare che questo cal-

colo a erroneo e ehe l'aumento si riduce al 13 e 17 per cento.

Praedde goindi äl confronto tra le spese per il personale del

Ministero di grazia e giustizia dal 1876 al 1899 con le spese so•

stenute dagli altri Dicasteri e rélativo personale.
Ne deduce che la þàreenttrale sieese nello stesso periodo al

32 per eento, mentre per gli altri Ministeri salita fino 41 72

per dento.
Ma lasciando da parte questi confront,i relativi agli altri Mi-
interi, farà vedere da vicino, eosi che ha 'sorpresa anche lui,

dme dal 1865 al 1899 le spese del personale sono diminuite an-

ziehã aumentate, quantunque gli affari siano vankti orescendo

orithiñanien . Ora l'anniento dél tiersonale rion ptocedefte in

opbrziorio di qdesto dumentordi lavoro.
I tentativi fatti lier diminuire gli applicati dél¾inistero hanno

dovuto taufragare contro delle difficolth tnateriali evidentis-

ime.
In queste condizioni di cose un aumento del personale, prin-

eipalniente in quello di ragioneria e d'ordine, s'iinpdneva an-

ohe por assicurare agli impiegati una convenierite carriera.

Il persofiale del Ministero 6 esubetante, entrando al Governo

si persuase anch'egli di sfullare il personale superfluo, ma do-
Vette riconoscere che era impossibile.
Dichiara che sta facendo uno stiidio per una riforma razio-

nale, quella cioè di decentrare le attribuzioni del Miaistero. Al-

lora una diminuzione di personale si potrà fare, ma al moinento
attuale to (Benissimo).
Ha creduto necessario di fornire alla Commissione di finanze e

al Senato queste spiegazioni, aggiungendo che si è opposto for-
malmente all'aumento di una divisione nella direzione generale
del Fondo per il culto,
Passa alla questione degli archivi. La riforma degli archivi

venne iniziata dal ministro Cantelli, ma non poth essere con-

dotta a termino per dificoltà finanziarie.
La riforma degli archivi 6 stata trattata lungamente fra i dub

Ministeri dell'interno e della grazia e giustizia, ma nessuna ri-

soluzÏone definitiva, fino ad oggi, si è potuta prendere.
Ha studiato minutamente e personalniente questa grave que-

stione per rendersi conto esatto dello stato vero delle cose.

Espone i dati statistici e finanziari che alla questione si rife-

riscono.

lion esita ad afÏermare che 11 vantaggio che avrebbe.Ú illni-
stero dell inférno 2alÏa riforma egÏi archÏvi sarle be pÏñ a¡ipa..
reute che reafe; s'arebbe lavoce aggravato il tesoro dello Stafo

dal,passaggio dei 500 e piû impiegati addetti agli archivi zio-
tarÏIi alla dipendenza diretia dell'Amministrazione governativa.
Di più l'ordinamento degli archivi riotarìIi funzi äa oggi egro-

glamente; perchè turbarlo con una riforma non asiloTùtainènto

necesharla ?
Non vorrebbe quindi assumere la responsabilita di attuare qào.

sta riforma radicale che avrebbe, a suo avviso, dei risultati fi-
nanziari deplorevoli.
Accanna alle modalità che egli sta studiando per modificare in

parte l'ordinamento attuale degli archivi.
Spera che queste sue dichiarazioni saranno sufBeienti a þer-

sundere la Cotämíssiäne permanente di finanze ed il Se24to che

nessuna riforma sarà da lui attuata se non dopo seri studt ed

un ponderato esame della grave questione.
Intanto assicura il Senato che, d'ora in poi, nessun preleva-

mento sarà fatto sugli avanzi degli archivi notarili.
Prima di pronunciarsi sdll'ordine del giorno della Cotnmissione

permanente di finanze, assicura il senatore Bûonaniioi che ha gik
incomineisto a studiare la grave e delidata quustione del gra-
taito patrocinio.
Esila era stata risoluta felleemente nelle antiche pi•ovincie col-

l'istituzione dell'avvocatura dei poveri; istituzione che meritava

di sopravvivere a leggi meno provvide.
Ad gni modo, senza arrivare fino all'avvocatura dei poveri,

prende impegno di studiare la questione.
Concorda poi con l'on. Buonamici nella necessitå di sfollare le

aule dei tribunali e delle pretura da persone che speculano sulla

ignoranza e sulla biona fede della povera gente.
Di ciò fa fede anche il progetto di legge sulla tarid'a dei pro-

turatori da lui presentato alla Camera elettiva (Approvazioni).
Quanto all'ordine del giorno dichiara di non poter prendero

ogg'l un impegno assoluto per eliminare i capitoli 8 e 23 dal

prossimo bilancio.
Fa notare che sul capitolo 8 grava una spesa straordinaria di

lire 10,000 per impostazione fatta con decreti registrati dalla
Corte dei conti; _di più cotesto espitolo si riferisce pure alle

spese dell'ufBeio di traduzione assolutamente necessario al Dica-

stero di grazia e giustizia. A tale ufneio ð acldetto un solo im-

piegato di ruole, il prof. Magrini, che è un vero poliglotta.
Ma per la somma enorme degli atti da tradursi, che nel 1890

ascesero as parecchie ynigliaia, e che vanno continuamente au-

nientando, è stato necessario applicara a cotesto ufBeio degli
straordinari.
Basti dire che i soli atti dello stato civile da tradursi, pereh4

provenienti dall'estero, l'anno scorso ascesero a circa 40,000,
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Con questo capitolo pai si provvede anche alle spese per la

Commissione della statistica giudiziaria che costa dalle 12 alle
14,000 lire all'anno, ed à spesa necessaria, che non può essere

sappressa.
Più grave à la questione riguardanto il capitolo 23, che riflette

le indennità e compensi al personale straordinario addetto al ser-
vizio di vigilanza sugli archivi notarili.
Il ministro accenna ai servizi che si disimpognano con la som-

ma stanziata in questo capitolo, per dedurre che allo stato at-

tuale delle cose non può assolutamente accettarne la elimina-
zione.

Può assumere l'impegno di studiare la cose, ma nulla più ; e

prega la Commissione permanente di finanze di voler convertire
il suo ordine del giorno in una semplice raccomandazione, della
quale egli, come d¡ dovere, terra il massimo conto (Approva-
zioni).
BUONAMICI. Ringrazia il ministro ed ha fiducia che la sua

premura ed il suo studio varranno ad attuara le riforme necessa-

rie di cui ha parlato, superando anche le difficoltà finanziarie.

Un punto che non aggraverà le finanze dello Stato è quello
che riguarda l'inconveniente dei giovani studenti praticanti nel

fero. E confida che il ministro provvederà subito ad eliminare

tale inconveniente.
Nota che il ministro non ha risposto alla sua raccomandazione

sull'importantissima questione delle tutele.

BONASi, ministro di grazia e giustizia. Risponde all'on. Buo-

namici che conosee le deficienze del servizio delle tutele e vedrà

se sarà il caso di proporre modificazioni alle disposizioni legi-
slative vigenti.
TAJANI, relatore. A nome della Commissione e in nome pro-

prio, ringrazia il ministro di grazia e giustizia per il modo col

quale ha preso nota delle considerazioni e delle raccomandazioni

dolla Commissione permanento di finanze. Si riserva di ritornare
sulle diverse questioni, nella sparanza di riavvicinare le opinioni
del ministro e quelle della Cotamissione.

Sgombrera prima il terreno di un argomento estraneo al bilan-

cio, quello degli archivi notarili.
Richiama i precedenti di questa questione e le discussioni av-

Venate.in Senato, durante le quali il ministro dell'interno, a no-
me di quello della giustizia, prese impegno di prosentare al Par.

lamento i provvedimenti intesi a impedire che fossero distratti i

proventi degli archivi notarili. Questi provvedimenti dopo un

anno non furono ancora presentati, e la Commissione, nella sua

relazione, ne ha preso nota, senza farne addebito all'attuale mi-

nistro.

Ringrazia il ministro della dichiarazione che non avrebbe per-
messo che fosse distratta una sola lira dei proventi degli archivi
notarili, ma nota che i ministri passano e tale proponimentipo-
trebbe non essere mantenuto dal successore.

Invita il ministro a provvedere che, in forza dell'art. 90, i pro-
venti degli archivi notarili vadano alla Cassa depositi e prestiti,
ma vadano per mezzo del bilancio iseritti nello stato dell'en-

trata.

Ricorda una deliberazione del Consiglio di Stato, il quale, in
una adunanza del 16 dicembre 1899, richiedeva provvedimenti per
la retta applicazione dell'articolo 90, nel senso da lui indi-

cato.

Quanto poi alla diŒerenza della percentuale rilevata dal mini-

nistro osserva che l'errore notato non muta l'argomentazione fatta
dalla Commissione permanente di finanze.

Egli quando fu ministro la prima volta, ha ridotto di molto il

numero degli applicati, pur essendo aumentato il numero degli
affari, e giunse a tale risultato per mezzo di una severa appli-
cazione dell'orario per lavoro efBeace e continuo. Ciò che fece

nel 1879 non poth ripetere nel 1886, perebo non potò applicare
isolatamente l'orario del 1879, senza che fosse pure applicato ne-

gli altri Ministeri.

La crisi sopravvenuta impedi l'applicazione generale dell'ora-
rio severo da lui voluto.
Ecco pereh& la seconda volta non poth eliminare che solo nove

applicati, come ha afFermato il ministro.
Fa un confronto tra il Ministero di grazia e giustizia o quello

dell'interno, dove non vi sono applicati, quantunque siano di nu-
mero maggiore gli affari.
Gli ufficiali giudiziari applicati al Ministero di grazia e giu-

stizia sono ben 75, tra cancellieri e vice cancellieri. Vi sono poi
anche 7 pretori, con grave danno della giustizia.
Prega il ministro di eliminare, sa è possibile, qu sti pretori e

maadarli ad adempiere la loro funzioni nelPintéesse pubblico.
Chiede anche che siano restituiti ai loro usei gli usciali giu-

diziari.
È moglio aumentare gl'impiegati d'ordine, cercando diminaire
i capi el accrescere gl'impiegati inferiori, più utili al sollecito e
completo disbrigo degli affari.
E passa all'ordine del giorno. Prega il ministro di accettarlo

con tutte quelle riserve che crederà opportune, [tanto più che,
accettandolo e sforzandosi di [introdurre le maggiori economie
possibili, egli puð essere sicuro di avoro annuente Pintiero Se-
nato.

Ribatto le obbiezioni fatto dal guardasigilli sulla eliminazione
dei capitoli 8 e 23 del bilancío, che, secondo l'oratore, sono

contrari alla verità.
Crities il sistema di redazione dell'attuale bilancio e vorrebbe

che la ragioneria adottasse criterî diversi e più sicuri nella im-
postazione dei varî eapitoli.
Sembra all'oratore che le riserve fatte dal guardasigilli sulla

accettazione dell'ordine del giorno, perdano assai della loro efB-
cacia, dopo le osservazioni da lui fatte.
Acconna alle ragioni che hanno indotto la Commissione a pro-

porre al Ministero di studiare la soppressione del capitolo 23,
riguardante il servizio di vigilanza sugli ar chivi notarili.
Prega il guardasigilli di addoleire le sue riserve e di accettare

l'ordine del giorno proposfo dalla Commissione permanente di
ûnanze.
BONASI, ministro di grazia e giustisia. Ringrazia il relatore

del modo cortese con cui ha risposto ; ma fa delle riserve sulle
dedazioni di lui.
Dice che il senatore Finali puð attestare la necessitå di man-

tenere parte delle spese dei capitoli 8 e 23, in quanto su tali
capitoli grayano gli stipendi di alcuni straordinari e gravano
in conseguenza a consigli e suggerimenti dati dalla Corte dei
conti.
Per tale ragione egli non pub accettare l'ordine del giorno

com'a proposto dalla Commissione permanente di, finanze, senza

riserve.

Non saprebbe ora su quale altro capitolo fare gravare le spese
di quegli straordinari.
Un impegno formale ora non puð assumerlo; promette di fare

quanto ð possibile per assecondare il voto della 0ommissione
permanente di finanze.
Prega percið la Commissione di non insistere ne1Pordine del

giorno.
Soggiunge..che vi so'no, anche le spese per l'indennità agli i-

spettori, che sono comprese nello spese di vigilanza, di cui parla
il-capitolo 23.
Nota quale beneficio si ha dalla vigilanza e dalle,ispezioni, lo

quali, con le loro osservazioni, contribuiscono alla migliore am-
ministrazione ed al migliore or3inainento degli archivi notarili.
Senza discendere a pià minuti particolari, sostiene l'osattezza

del caleoli delle spese, dandone la dovuta lode alla ragioneria
del Ministero di grazia e giustizia.
Aggiungo che gYimpiegati del Ministero lavorano anche . per

tempo maggiore di quello prescritto dall'orario.
Sostiene la necessità dei posti olevati per assicurare una car-
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riora agl'impiegati, specialmente, come ora sono, di altissimo
valore.
Nota ohe nå ogli, na il sottosegretario di Stato hanno Gabi-

netto speciale; si valgono solo dell'opera dei loro segretari par-
tieblari.
Nessun alto magistrato ð ora applicato al Ministero. Egli anzi

intende aprire la via della Magistratura ai valenti funzionari
del Ministero e crede che ciò sarà utile anche all'Amministra-
zione della giustizia.
Quanto all'afficio per le

. traduzioni, l'impiegato è uno solo

quantunque l'organico porti tre impiegati. Gli altri due posti
sono stati aboliti perehã, aperto il concorso, non si ebbero con-

correnti per l'esiguo compenso stabilito alla loro opera.
Ripete che assume l'impegno di studiare se e in quale mlsura,
i due capitoli potranno essere tolti o conservati. Ma prega nuo-
vamente la Commissione permanente di finanze di non insistere

nell'ordine del giorno, Lon potendo egli ora impegnarsi in modo

assolato o formale.
TAJANT, relatore. Replica brevemente.
Per la spesa dei traduttori, osserva che, essendo eventualo,

deve gravare o sulle spese straordinarie o sulle casuali.
Per la ragioneria ripete che desidererebbes che i espitoli fos-

sero impostati con maggiore sinceritå.
Difende nuovamente l'ordine del giorno della Commissione per-

manente di finanze che non impone nessun obbligo al ministro ;
solo lo eeelta a studiare il modo di attuare quelle economie che
crederà possibili sui due capitoli 8 e 23 in modo da poter giun-
gere alla loro eliminazione.
Se il ministro crede di non pdterlo accettare, egli non può ar-

bitrarsi di ritirarlo; dovrebbe riunire la Commissione per udirne
il parere.
BONASI, ministro di grazia o giustizii. Ridotto a questo pro-

porzioni e con queste limitazioni, l'ordino del giorno può essere
da lui accettato.
TAJANl, relatore. Ringrazia a nome della Commissione perma-

nente di Ananze il ministro delle leali dichiarazioni.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Rilegge e pone ai voti l'ordine del giorno presentato dalla

Commissione permanente di finanza ed accettato dal guardasi-
gilli con le risarve esposte nell'odierna discussione.
E approvato.
Si procederà domani alla discussione dei capitoli.
Levasi (ore 18.15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovdl 8 febbraio 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.
La seduta comineia alle ore 14.5.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della

seduta di ieri, che à approvato.

Interrogazioni.

MANNA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
risponde ad una interrogazione del deputato Bissolati e circa la
riduzione del,l'assegno alla Biblioteca Vittorio Emanuele in Roma

par .l'acquisto di nuove pubblicazioni ».
La somma stanziata allorquando fu istituita era di lire "/ mila.

Questo stanziamento fu via via accresciuto fino alla somma di

lire 100,000 e poi fu ridotto, per necessità di bilancio, a lire 56

mila.
ora questa somma e insuffleiente. Nel prossimo bilancio si

aumentera perch6 la Biblioteca Vittorio Emanuole risponda de-

gaamente ai fini peg i quali fu fondata. Altri proventi andranno

a beneficio della Biblioteca stessa.

BISSOLATI puð chiamarsi soddisfatto delle buono disposizioni
del Ministero, ma deve notare che il ministro della pubblica
istruzione alla Giunta del bilancio, che voleva reintegrare lo
dotazioni delle biblioteche, dichiarð che se residui si fossero

avuti nel bilancio, ossi sarebbero stati destinali ai laboratort
degli Istituti scientifici.
In questa deliberazione dell'on. ministro non consante e in-

siste sia assai meglio per lo sviluppo della coltura migliorare la
dotazione delle biblioteche. Raecomanda quindi che siano presi
provvedimenti generali per la ricostituzione delle dotazioni dello

biblioteche stesse e provvedimenti speciali per la Vittorio Ema-

nuele di Roma.

MANNA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
pur confermando le sue dichiarazioni, deve aggiungere cho ð

piû urgente, vista la condizione dei laboratori, di pensare in

precedenza a questi.
BERTOLINT, sottosegretario di Stato per Pinterno, risponde

ad una interrogazione del deputato Mazza « circa l'opportunità
di una riforma della legge sulla giustizia amministrativa perché
possano evitarsi le gravi anomalie che recenti giudicati hanno
dimostrato possibili >.
Non pub fare esplicite dichiarazioni sull'argomento, nð puð

prendere l'impegno di presentare un disegno di legge.
Pero delPargomento stesso il Ministero non si rifiuta di far

accurato studio.

MAZZA, accennato agli inconvenienti che ora si verificano, di,
mostra che il presente Istituto di giustizia amministrativa non
6 nå organico, nè completo.
Accenna a molte decisioni d'incompetenza pronunciato dalla 44

Sezione.
E percið indispensabile riformare la legge in modo che 11 su.

premo tribunale amministrativo possa entrare nel merito dei ri-

corsi, nell'interessemion solamente dell'amministrazione, ma degli
impiegati.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Celli, che desidera sapera e la

ragioni che lo hanno indotto a modificare parzialmento l'ordina-
mento dell'Amministrazione sanitaria centrale ».

Le ragioni del provvedimento sono esposte nella relazione che
precede il decreto che l'applica.
L'Ufficio d'Amministrazione sanitaria centrale non può essere

autonomo.

Questo ufBeio esercitava, non solamonte funzioni tecniche, mas
anche funzioni finanziarie ed amministrative. Di qui attriti, re-
sistenze, diffidenze nei rapporti coll'Amministrazione centrale·
Questo stato di cose non poteva durare, si doveva procedere ad

una ricostituzione razionale dell'ufficio con elementi assolutamente
tecnici, e cosi fu fatte. E questo nuovo ordinamento risponderk
meglio allo szopo.
A rendere migliore il funzionamento del nuovo ufficio sayanno

proposti altri provvedimenti dei quali spera che lo stessa on.Colli
sara soddisfatto.
CELLI riconosee anch'egli che la riforma una parte di buono

l'abbia indubbiamente. Ma l'afficio sanitario centrale dovrebbe
esser cosi costituito da funzionare all'infuori del solo Ministero
dell'interno. Colla nuova riforma si avranno a proposito della sa-
nità pubblica due corpi consultivi, il Consiglio superiore di sa-
nità e l'[Jflicio sanitario, e da ciò non potranno non nascere dis-
sidt e malintesi.
Prende atto però della dichiarazione che l'attuale uffleio sarå

completato.
Gli raecomanda soprattutto l'applicazione della legge sui vac-

cini e em steri.

BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, dimostra
che i timori dell'on. Celli non avranno ragione d'essere dal

nuovo ordinamento. Accoglie poi le altro rageómandazioni fat-

tegli,
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itispoud 'poi ad attra latorrogizione del deputato Calli, che
desilega «sapere se o come intenla mettera in armonia le espli-
eito dichiarazioni da lui fatte, cirea l'aficio antropametrico nelle
seduta del 5 dioambra prossimo passato con le disposizioni del-
l'articolo 17 del doerato emanato due giorni annaan ».

N(11a toglio che eið ohe l'on Celfi do,sidéra; úÏa fatt,o. Anzi
sarayfattogpo!cha saranno coorlinati e riuniti pelg'diheio di Roma
tutti iiisultati degli ullidi anfrapometrici del Regao.
Mihis na d stáguera p(r à non intendo che ji un ufacio

can 'deiÃrminati fini dtpubblica siqurezza, si vogÏía fare un esclu-
sivo officio di inŸestigãzioni icientifiche.
CÉl..LI sodÍsfatto.
Votazione per la nomina di un segretario della Camera.

ZAPPI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE si laseeranno aperte le urne.
ßeguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
PILESIDENTE osserva che la dissussione rimàso sospesa al

capitoÌo 188.

(Senza discussione si app•ovano i papitoli fino al 195).
DE MARTlÑO, sul capitolo 193 « Porto di NapoÏi », ringrazia
il ministro dei lavori pubblici per quel che ha fatto per i ba-

61ni di carenaggio di quel porte.
Ai ringraziamenti intenio unire l'espressione di un desilerio

che ð comune a tutto il commercio di Napoli. Desidera cioè che
a completare i lavori del porto sia aggiunta un'opera di difess,
cioè una diga di chiusura che assieurerà la tranquillità dello

speechio delle acque, la quale opera permetterà che lo speechio
stesso possa essere tutto utilizzato.

Conelade, a proposito dei lavori pubblici compiuti e da com-

piersi nel porto di Napoli, facendo i più vivi elogi dell'opera in-
telligentissima del Genio civile, eißeace collaboratore del Mini-
stero e dei funzionari dei lavori pubblici.
Raccomanda quíndi che persone, giustamente allontanate da

quel Corpo, non abbiano a ritornarvi perchè vi porterebbero un

grave pertubamento (Benissimo!).
ARLOTTA, coine rappresentante politico e del commercio di

Napoli, si associa alle parole e alle raccomandazioni dell'onore-

völe De Martino.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponio che i lavori

del palazzo di giustizia di Napoli procedono pi•oporzionalmente
ai fandi disponibili nel bilancio. Quanto ai lavori del porto, ri-
cor3a he furono già appiltati quelli dei bacini di carenaggio
essendovi residui attivi da utilizzare per circa 700,000 lire. Pro-
tie anche di fare eseguire al più presto le altre opere di di-

asa dõl porto di Napoli che sono neessaarie. Soggiunge che sono
appaltatiilavori dell'[Tniversità e per un pieeolo tronco ferroviario
inteiessante il porto di Itapoli.

Ri 'approtano i ca pitali. Ano al 208).
DE 3fARINIS, al capitolo 209, segnala al niinistro le conli-

zioni del porto di Salerno, dove a necessario costruire un unovo

braebio clie provveda alla sicurezza del porto medesimo. Tale
necessità fu riconoseinta anche dai funzionari governativi; e
pareiÙchiele che siano sfFrettati gli studî o i progetti.

ACAVÀ, ministro dei lavori ¡iubblici, rispondo che nel porto
di Salerdo aleuá lavori già si fanno, e per altri sono pronti i

getti. Se altra opere appariranno necessarie, il Governo non

neßeik al spo dotere.
Si aýprovano i capitoli 209, 210, 211).
8 ZÀCAPO ritigrazia il ministro di quanto ha fatto pel porto

di Salarao, o lo prega di garantire il porto di Amalfi dal perl-
lo, tutt'altrà che neangiurato, di nuove frane.
Chiedo anche che siano affrattati gli studî ÿel nuovo porto di

Amalfi, notando che sono insufneienti le somme stanziate.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde che, dopo la

Èrada caduta, si doverono sospendere i lavori che procedevano

regolannente. IIa ordinato pereið che si faccia un puovo pro-

getto; e secondo la spesa che si dirk deoessaria, provvederà nel

míglior modo possibile. Aggiunge di aver ordinato la riuioxione
di alcuni massi che ancora minacciano il porto e la strada.

MEZZACAPO ringrazia l'on. ministro.
(Si approvano i capitoli fino al 219).
GATTORN dotaanda perché sia stato soppresso lo stanzia-

mento per la manutenzione dal porto di Rimini, e prega il mi-
nistro di ripristinarlo. Ririgrazia per le somine destinate alla
costruzione della banchina
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dice che ai lavöri di

manutenzione e di escavazione si pravvede con un capitolo spe-
eiale, e che con essa si provvederà anehe al porto di Rimini..
(Si approvano i capitoli 6no al 235).
BONIN, al capitolo 236, preèa il ministro di voler far proce-

dere ai lavori necessari sulle linee Vicenza-Traviso e Vicenza-
Schio, specialmente per quanto riguarda le stazioni di Lisiera e

Cavazzale, tenendo conto degli studî ehe sono già stati fatti irt
proposito, onde esaudire i legittimi desidert delle popolazioni
interessate.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, richiamora questi sta-

dt, e terrà conto della raccomanlazione dell'on. Bania.
(Si approva il capitolo 236).

GROSSI richiama il ministro a considerare le condizioni -delle
linee Valletri-Terracina e S¡aranise-Gaeta cbo debbono essere

completate, se si vogliono mantenere sicure le comunÎeazioni tra
Roma e Napoli.

Presentazione di un disegno di legge.
BOSELLI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge

per note di variazioni al bilancio dell'istruzione pubblica.
Seguita la disciessione del bilancio dei lavori pubblici.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. Grossi
che riconosee l'importanza delle lineo da lui segnalate, e che vi

provvederà a suo tempo.
(Si approvano i capitoli fino al 250).

VENDEMINI ricorda l'importanza pazionale e militare della
linea Sant'Arcangelo-Urbino, affermando che non à possibile co-
struirla col aussidio di 5000 lire, e la necessità di provvedere a
questa ed altre linee complementari con una legge che, rcodifi-
cando quella del 1897, sarà veramente di riparazione e di pere-
quazione.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, riconosee la giustizia

dello osservazioni dell'on. Vendemini. Il Governo dovrà certa-
ment3 costruire tutte le ferrovie decretate per legge: ma non

si puð dimenticare la gravita dal problema finanziario che à in
connessione diretta con quello ferroviario. Il Governo e la Giunta
del bilancio si occupano della questione, e la studiano col mas-
simo desiderio di risolveria nel miglior modo e al più presto
passibile.
(Si approva il capitolo ':51).
PIOVENE, al capitolo 252, raccomanda al ministro di voler

provvedere a miglicrare le con lizioni delle stazioni di Vicenza e

di Recoaro che sono inadeguate alle esigenze del traffico.
MORANDO GIACOMO sollecita l'esecuzione di alcuni lavori

ritenuti urgenti nello scalo merci della stazione di Chiari, la
quale ha un trafBea molto rilevante.
DE CESARE vorrebbe conoscere quali siano gli intendimenti

del ministro riguardo all'esercizio della grande linea adriatica da
Bologna a Gallipoli. Rileva i molti inconvenienti che, special-
mente nei mesi della vendemmis, si verificano su questa linea,
la cui potenzialità non si sviluppa in ragione dell'aumento ognor
crescente del trafBeo.

Deplora soprattutto la mäncanza di vagoni, di binari e di niÀ,
gazzini nelle stazioni; eið che ð un gravissimo ostacolo an'e'spor-
tazione delle uve dalle Puglie.
- Spera che il ministro verra žare dichiarazioni che afidino 10
popolazioni pugliesi (Approvazioni).
GROSSI lamenta che non sia allegato al bilanelo un progetto

particolareggiato delle stasiani per le quali si fanno gli stanzia-
menti,
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Rileva poi conte la stazione di Roccasecca non sia stata an-

ora messa in grada di rispondere alle esig9nze del crasaiuto

traffico per l'apertura della Avezzano-Roccasecea.

GATTORNO segnala le gravi disgrazie accaduto nella stazione

di Rimini, che sono da imputara, non al caso, ma all'insufBdienza

dei binari e degli impianti, ed invita il ministro a pravve:lera
sollecitamente.
GALLETTI yortabbe che il ministra fichiamasse le Società a

riparare con maggio† equità allo conseguenze degli infertunî che
accadono trappo spesso sulle ferrovie.
AGUGLIA presentas d'accordo coll'oo. Searamella-lianetti, un

ordine del giorna invitante il ministra a provvelere all'allaccia-
mento della stazione di Termini con quella di Trastevere.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, tsrra conto delle rac-

comandazioni dell'on. Piovene circa la stazione di Vicenza, ed
assicura l'on. Morando Giacomo che sono bene avviati gli stuiî
per gli impianti nella stazions di Chiari.

Circa la granie lines adriatica, della quale ha parlato l'on.De
Cesare, nota che colla legge del quadriennio saranno eseguiti
lavori importanti in quasi tutte le principali stazioni. È poi
stata nominata un Commissione per stulista tutto il problema
del miglioramenti da-apportars al materiale ferroviario.

Rispondendo all'on. Grossi, nota che sono già stati appaltati
i lavori per la sistemazione della stazione di Roccasecca.

Osserva agli onorevoli Gattorno e Galletti che molti infortunî
sono dovuti ad incuria o colpa delle vittime, e che il Ministero

non ha modo di influire sulle Società per gl'in3ennizzi, essendo

questa materia di competenta dell'autorità giudiziaris.
Quanto alla stazione di Rimini, sarà forse comprasa fra quelle

per cui la Commissione competente giudicherà necessari i mi-

glioramenti.
All'on. Agaglia dichiara che convione nella necassità di al-

lacciara la s'azione di Termini a quella di Trastevera, ma che

par il momento le condizioni della finanza si oppongono alla so-

luzione di questo problema così importante per la capitale.
AGUGLlA ritira il sao orline del giorno.
(Si approvano i capitoli dal 232 al 261).
DE NAVA, al capitolo 262, rileva come tutto le speso che si

fanno per 10 Casse degli aumenti patrimoniali sfuggano al con-
trollo del Parlamento, banchè la Giunta del bilancio non abbia

maaeato di richiamara l'attenzione dei ministri sulla necossità
di questo controllo.
Vorrebbe che almeno si compilasse un preventivo, dal quale

apparisse che le società non fanno soltanto di preferenza quei la-
voti che sono per esse piû proficui.
DANIELl, relatore, si associa alle raccomandazioni fatte dal-

l'on. De Nava, e ricorda cho fino dal 1897 la Giunta del bilancio
richiamb sulla questione l'attenzione del ministro del tempo, che
prese impegno di far allegare i bilanei preventivi delle casso pa-
‡rimoniali al consuntivo.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, ossequente ai diritti

parlamentari di controllo, farà oggetto di studio la questione sol-
levata dall'on, Da Nava e dal rolatore. Perb osserva che le pro-
poste di spese fatte dalle Societa subiscono già un coscienzioso

osame per parte dell'Amministrazione.
(Si approvano i capitoli dal 262 al 264 ed ultimo e l'insiemo

della spesa).
DANlELI, relatore, osserva che sono state 'presentate dal mi-

nistro del tesoro alcune note di variazioni, che la Giunta del
bilancio ha aesettato, ma che non alterano lo stanziamento com-

plessivo
Discussione del disegno di legge: < Concessione di due lotterie

in esenzione della tassa, in favore della Esposizione cl'i-

giene in Napoli e della Esposizione agricola-industriale in
Verona ».

MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.

PICARDI, anche a nome degli onorevoli Di Sant'Onofrio, Pin-

chia, Finocchiara-Aprile ed altri, propone che il secondo comma

dell'articolo unico della legge 20 gennaio 1899, n. 28, per la

concessione di una lottería a beneficio della Dante Alighieri,
venga modificato nel modo seguente :

« La concessione sarà fatta per la somma di due milioni di

lire, e l'estrazione dei pramt non potri avere luogo prima del

1° gennaio 1901 ».

Dichiara che con questo emeniamento non si vuolo affatto

portar pregiudizio alle Esposizioni di Napoli e di Vorona. Si

vuole semplicemente che queste due nuove lotterie ora praposto
non vengano a fare una concorrenza ingiusta e rovinosa a quella

già concessa per legge a favore della Società Dante Alighieri;
istituziono della quale la Camera conosee l'altissima missione

patriottica eccezionale (Benissimo ! - Vivissimo approvarioni).
ARLOTTA, per rendere omaggio ai fini patriottici della Societh

Dante Alighieri, prega la Camera d'approvare la leggo cosi

come ð stata proposta, per evitare una ultoriore perdita di

tempo, che sarebba esiziale al buon esito delle due esposizioni
di Napali e di Verona. La proposta Picardi potra formare og-

getto di una legge speciale.
DANIELl si associa alla proposta Picardi perchè þ Dante

AligAieri merita tutto il favora del Governo e del Parlamento.

Crede pero egli pure che l'emondamento ora svolto possa for-

mare oggetto di legge speciale.
CARMINE, ministro delle finanze, assicura che sarà severis-

simo nelle concessioni di nuove lotterie. Riconosee perb che bi-

sogna tutelare i diritti aequisiti della Dante Alighieri, as:opiaa

zione per la quale anche l'oratore natra la più viva simpatia.
Prega l'on. Picardi di non insistere nel suo emendamento, pro-
mettendo di farno, a sua tempa, oggetto di una speciale disegni
di logge.
MATERI, relatora, prega la Camera di votare la legge cosi

come è stata modificata dal Senato e como ora b proposta.
PICARDI, preso atto della dichiar2zione del ministro, che la

Dante Alighieri merita tutto il riguario e tutto il favore del

Gaverno o del Parlamento, o che ad essa sarà provveduto a suo

tempo con altra legge speciale o che nel frattempo non si con-
cederanno altre lotterie, non insiste nella sua proposta.
(L'articolo unico è approvato\

Imerpellone.
MINISCALCHl, segretario, no da lettura.
« Il sottoseritto chie le d'interpellara l'oo. ministro dell'interno

circa i criterî ehe lo guidano nel mo3o di applicara il Rogola-
mento 1888, concernento la ricostit izione e gli effetti risantiti
dalla salute pubblica pal m3todo preferito dal Governo.

« Leonardo Bianchi ».
<Il sotloscritto chiede d'inte-pellare il presidente del Consi-

glio per conoscere quale azione egli ereda che il Governo debba

spiegare, in seguito ai fatti recentemente rivolati, al fine di as-
sicurare un più retto andamento delle amministrazioni della po-
lizia e della giustizia.

< Prinetti ».
BISSOLATI, nota che, mentre la Camera non La alcuna noti-

zia ufficiale dei lavori della Commissione che studia il deeroto-

legge, varî giornali pubblicano già il tes'o del disegno concor-
dato dalla Commissiana stessa. Crete eib poco regolaro o poco
conveniento per la Camera.-
PRESIDENTE. Dal presidente della Commissione ha avuto co-

municazione che la relazione sarà presentata sabato.

Annunzia poi che la Camera non si è trovata in numero le-

gale per la votazione.
La seduta termina alle 18.10.

NOTlZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate le siguenti Commissioni:
alle ore 11 la Commissione per l'esame del dise¿no di legge
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« Acquisto della galleria e del museo Borghese » (129) (Ur-
genza) ;

alle ore 14 la Commissione incaricata di riferire sul disegno
di legga « Riordinamento del personale della Regia Marina »

(121) ·

alle ore 15 la Commissione per l'esame del disegno di legge
« Modifloazioni delle disposizioni contenute n9i capi I e II della
legge 23 luglio 1836, n. 318, sui provvedimenti a favora della
Mariaa mercantile » (120);

alle ore 15 e mezza la Commissione per l'esame del disegno
di legge « Sui delinquenti reeidivi e sull'abolizione del domicilio
coatto > (16);

alle ore 16 e mozza la Commissione per l'esame del dise-
gno di legge < Istituzione delle sezioni di pretura > (163); e la
Cominissione incaricata di riferire sulla domanda d'autorizzazione
a procedere contro il deputato Diligenti, rivolta dal procuratore
del Re in Arezze, per diffamazione el ingiurie pubbliche commesse
col mezzo della stampa (133); e su due domande di a2torizzaziane
a procedero contra lo stesso deputato Diligenti, rivolte dal pro-
curatore del Re in Firenze, per due distinti deli:ti di ingiurie
pubbliebe commesse col mezzo della stampa (134).

DIARIO ESTERO

Da ieri l'altro, il telegrafo ci comunica numerose notizie
sulla battaglia ingaggiata fino dal giorno 5 nei pressi del
Tugela. Si è combattuto per tre giorni consecutivi con varia
fortuna, ma non a chiaro ancora se la vittoria abbia sorriso
agli Inglesi o ai Boeri.
Lo stesso Times, dopo aver pubblicato un dispaccio in cui si

dice : x L'avanzata fu ora sospesa perche i cannoni boeri, in po-
sizioni sullo Spion's Kop e sul Doorn Kloof, chiudono comple-
tamente la strada », aggiunge le seguenti parole, la cui gra-
vità non pub sfuggire :
« l nostri hanno passato il fiume e occupato alcune posi-

zioni, riuscendo a mantenerle contro gli attacehi del nemico.
Ma le truppe sono immobilizzate.
« Finche non si abbia un successo più definitivo, dubi-

tiamo che la chiave di Ladysmith sia nelle nostre mani. Si
pub aggiungera che ora, passato il primo momento, non si
pub contare sull'elemento della sorpresa. Invece si darà oppor-
tuaith ai Boeri di preparare la difesa ».

Egli a perb positivo che il generale sir Büller non vuol
restaro sotto le precedenti disfatte e cerca in ogni modo la
vittoria.

Al Reichstag tedesco incomincio ieri, in prima lettura, la
discussione sul progetto per l'aumento della flotta.
Il Segretario di Stato per la marina, ammiraglio Tirpitz,

disse cho gli avvenimenti politici dell'ultimo biennio dimo-
strarono che la Germania necessita di una forte flotta. Questa
non si puo improvvisare, specialmente quando non e il mo-
mento del pericolo e non si conosco percib quale sara il fa-
turo avversario.
Dobbiamo quindi armarci contro l'avversario più perico-

loso.

Il Governo tedesco e talmente convinto della necessità di

questo progetto, che ha creduto di non potere ultorformente
ritardarno la prosentazione.

Il dott. Schaedler, del Centro, riconobbe che anche il suo

partito vuole una forte marina da guerra. Pero soggiunse
che la Germania non pub essere la prima per terra e per
mare. Dichiara, a nome dei suoi amici, cho il Centro non
voterà quel progetto per l'aumento della flotta, nella forma
cosi ampia presentata dal Governo. Il Centro noa teme lo
scioglimento del Reichstag e non a contrario ad una forte
marina da guerra; ma qui si tratta di cib che la Germania

pub fare, si tratta del bene della Nazione intera.

Le notizie dell'agglomeramento d'imponenti forze russe alle
frontiere asiatiche dell'impero, si confermano.
L'Athabat (Gazzetta ufficiale del Torkestan) annunzia da

Ak-Teno, che colà giunse sabato scorso il generale di brigata
russo, barone Zalika, il quale prese la direzione dell'Ammi-
nistrazione militare, sensibilmente aumentata in questi ultimi
due mesi. Ak-Tene e il punto più avanzato militare russo in
Asia. Contemporaneamente al generale, giunsero ad Ak-Tene
tre battaglioni di fucilieri del Caucaso e due batterie di can-
nom.

Queste notizie impressionano il mondo politico, anche perché
si uniscono al linguaggio ben severo che la stampa russa usa
verso la Sublime Porta, e si commenta molto un articolo del-
l'ufficiosa St. Petersburskia Vedomosti, quanto mai ostile al
Sultano e al Governo ottomano. Il giornale ammonisce la
Porta a non fare ora il giuoco dell'Inghilterra a danno della
Russia, perché il momento sarebbe male scelto. « Al Corno

d'oro si ingannano - conclude l'autorevole giornale - se cro-
dono che la Russia possa rimanere indifferente di fronte ai

raggiri diplomatici anglo-turchi; la Russia ha troppi e troppo
potenti mezzi per ridurre alla ragione i politici ottomani o
creare loro ben gravi imbarazzi ».

La notizia, prima sparsasi e poscia smentita, che la Bulga-
ria intenderebbe proclamarsi indipendente dalla Sublime Porta
ed elevare a Regno il Principato, ritorna ora a fare il giro
della stampa europea.
Una corrispondenza da Sofla alla Vossische Zeitung dice

che la cosa sombra essere già tanto matura, che si accerta che
questo duplice annunzio verrà dato solennemente all'Europa
il 19 febbraio, anniversario della pace di Santo Stefano. Il
principe avrebbe avata la piena adesione della Russia, e l'Au-
stria-Ungheria non oserebbe opporvisi. Quanto alla Turchia,
essa ô avvezza alla passività, e si consolerebbe pensando che,
dopo tutto, i tre milioni del tributo rumeliota, che non lo
verrebbero più pagati, già adesso non si versano nello suo

casse, ne in quella dell'amministrazione internazionale del
Debito pubblico. A quanto si vocifera a Sofia, l'adesione della
Russia non sarebbe perb disinteressata, ma sarebbo connessa

alla cessione che le verrebbe fatta, sotto una forma o sotto

l'altra, del porto di Burgas.
Lasciando al giornale tedesco la responsabilitA di queste

informazioni, aggiungiamo che esse meritano una conferma,
che per ora non vi e.

Si telegrafa da Hong-Kong, da fonte filippina, che la bri-

gata americana del generale Young, che aveva allacciato
gl'insorti comandati da Tinio a Sinait-Vigan, venne respinta.
Fiuora le perdite subite dai due combattenti sono sconosciu-
to. Aspri combattimenti si sono verificati tra gli Americani
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od i Filippini al Nord ed al Sud di Lucon.
I dispacci del generale Otis, relativi alla guerra, non sono

pubblicati dal Governo di New-York.

1\TOTI2IE V.A.R.IB

ITALIA

S. A. R. il Conte di Torino, accompagnato alla

stazione dai suoi ufficiali e da personaggi di Corto,
partì ieri da Roma per Firenze.

All'Esposizione delle Bambole. - D>mani
avrà luogo all'Espos zione dalle Bambolo, al Teatro Nazio11ale,
l'ultimo dei concerti che hanno avuto tanto successo.

Vi prenderanno parte la marchesa Lucifero, accompsgaata col-
l'arpa dalla marchesa Mati, la signora Azarodo, ristabilita dalla
lieve indisposizione, la signora Lidia Mengarini, la signora Sin-
daci, Mario Cotogni, e il piccolo Brauca, mandolinista.

Congresso dei Segretari ett Impiegati co-
munali. - Il Comitato comunica le seguenti norme e no-

tizie varie: « Il termine per l'adesione al Congresso, anche per
secondare il desiderio espresso da alcune associazioni e da molti

colleghi, à prorogato a tutto il 18 corrente ».

Industria navale italiana. - Durante il decorso
anno 1899 la produttività dei cantieri italiani si può riassumere
nelle seguenti costruzioni:
Il cantiere Pattison varò le contra-torpediniere Nembo, Tur-

bine, Aquilon e Borea dello spostamento di 350 tonnellate, che
consegnò alla Regia Marina.
Il cantiere Ansaldo varo, ed ha ora in avanzato allestimento,

I'merociatore corazzato Garib2ldi (IV) della Regia Marina italia-
na; questo ha, come è noto, il dislocamenta di 4800 tonnellate.
Lo stesso cantiere consegnò poi alla Navigazione generale ita-

liana il piroseafo Serbia, di 2318 tonnellato, che ð il quinto della
flotta dell'idriatico.
I fratelli Orlando di Livorno Vararono, ed hanno in allestimen-

to, l'incrociatore Varese, pure di 13500 cavplli, e consegnarono
alla Societa Paglia il piroseafo Taranto, di 1230 tonnellate.
Hanno ora in costruzione quattro piroseafi per la Navigazione ge-
nerale.
Il cantiere Odero ha consegnato tre piraseafi di 4048 tonnel-

late alla Società commerciale italiana, e ne ha in costruzione
altri quattro di eguali dimensioni.
La Società « Esercizio bacini di Genova », che ha pure il can-

tiore di Riva Trigoso, consegno, durante lo scorso anno, alla ditta
Orlandi e Bonfiglio, due graziosi vaporini di 164 tonnellato cia-
souno, che furono anche gl'inauguratori del cantiere ed ha ora

in costrûzione vari grandi piroscafi a Riva, fra cui due scafi di

5100 tonnellate. Le macchine di questi si costruiscono, nello sta-
bilimento Odero a Sestri-Ponente. Altri due piroseafl minori ser-
viranno per la lines postale tra Genova o Porto Torres.
La stessa Societh ha pure costruito per la Navigazione generale

italiana una decina di grandi chiatte in ferro, per carbone, della
caoacitå di 130 a 250 tonnellate.

La ditta ha testò aperto una fonderia di ghisa e una grande
officina elettrica, la quale si mise prosto in grado di fare le
istallazioni per la luce elettrica e la ventilazione a molti piro-
scali della Navigazione generale italiana.
Del cantiere Poli di Chioggia, si ha la notizia di aver costruito

no chiatto d'aseiaio di 90 tonnellate, quattro vapori lagunari e
quarantasei chiatte minori.

Crisi del carbone. - Jeri nel porto di Genova furono

caricati 911 carri, di cui 49ô di carbone per i privati.

Grave incendio. -- Si telegrata da Pinerolo, 8:

« Un incendio distrusse quasi interamente il Cotonifleio dei
fratelli Mazzonis a Luserna S. Giovanni.
Il danno supera 200 mila lire. »

Marinamercantile. - Ieri i piroscati Trojan Prince,
della P. L, e Furst von Bismark, della C. A. A., giunsero a
New-York; i piroseafi Ems, del N. L., Citta di Genova, dolla

Veloce, ed Augusta Vittoria, della C. A. A., partirono il primŒ
da Genova par New-York, il secondo da Santos per Genova ed

il terzo da Algeri por Genova, donde salperà posdomani per una

gita in Oriente

Marina militare. - Col 12 corr. la R. nave Strom-

b.>li passerà in disponibilita a Venezia, cot seguonte stato mag-

giore: Capitano di corvetta Fabbrini Vincenzo, responsabile -

Capo macch. di 16 classe Loverani Domenico - Gomm. di 16

classe Rossini Giovanni.

TELEGI·.R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 8. - Dispacci da Sterkstroom e da Ronsburg, in
data di ieri, segnalano un movimento offonsivo dei Boori e com-
battimenti agli avamposti.
SAN REMO, 8. - Sir James Monson, Ambaseistore inglese a

Parigi, à qui arrivato ed 6 discoso all'Hôtel Royal.
PARIGI, 8. - II Ministro degli esteri, Deleassó, si rifiuta di

rispondere, dalla tribuna della Camera dei Deputati, alla inter-
rogazione presentatagli da Firmin Faure sulle voci di un inter-
vento dell'Italia nel conflitto tra l'Inghilterra ed il Transwaal.
LONDRA, 8 - Il Ministero della Guerra ha ricevuto dal ge-

nerale Redvers Büller un dispaccio il quale annunzia che le per-
dite degPInglesi nel combattimento di Potgieter's Drift, fino al
mezzogiorno del 6 corrente, erano due uffleiali morti, quindici
ufficiali feriti e 216 saldati fra morti e feriti.

NAPOLI, 8. - E arrivata la corazzata inglese Royal Sove-
resyn.

BERLINO, 8. - Il nuovo Areivescovo di Colonia, Monsignor
Simar, ha prestato oggi giuramento dinanzi l'Imperatore, alla
presenza dei .dignitari di Corte, dei Ministri e della Casa mi-
litare.
L'Arcivescovo ringrazio l'Imperatore della sua benevolenza e

promise di essere Vescovo fedelmente cattolico o nello stesso

tempo fedelmente devato alla patria.
L'Imperatore rispose che i sentimenti leali, sovente'esperimon-

tati dell'Areivescovo mons. Simar, gli infondono la fiducia che

esso adempirà, anche al nuovo ufficio, con lo stesso successo, per
lo Stato e per la Chiesa
L'Imperatore offerse poscia un dejeuner al quale presero parto

l'Areiveseovo e gli altri personaggi presenti alla cerimonia.
SPEZIA, 8. - Ebbe luogo oggi, alla villa Pears, un pranzo al

quale presero parte l'Imperatrice Fedorico, il Principe Enrico di
Prussia, la Principessa Vittoria col marito, Principe di Schaum-
bourg-Lippe, il comandante e gli ufBeiali della nave tedesca Lo-
reley.
LONDRA, 8. - Labouchère smentisce di esser stato ferito du-

ranto i disordini avvenuti ieri al meeting di Northampton.
LONDRA, 8. - Camera dei Deputati. - Il Sottosegretario di

Stato per la Guerra, Wyndham, dichiara che, durante la pre-
sente campagna, nell'Africa del Sud, 2283 tra ufBeiali e soldati
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risultano mancanti. S'ignora però quanti di essi si trovino pri-
gionieri. Soggiunge che, fra tre settimane, l'Inghilterra avrà

194,000 uomini nell'Afriel Moridionale (Applausi).
II Sott egretario di Stato per gli affari esteri, Bfodrick, ri-

spondendo ad analoga interrogazione, dichia a che i Santaggi
stipulati dal trattato di Claylön BaÏwei rälativaniñati aÏliñitii
tralità del Gaanle di Nicaragua, e cio& Pe§ã'aglÉnza di proie-

ne egnommeyeio, sono conservati nella Convenzione supple-
mgh.ye stiliiilaß fra PInghilterra e gli Stat 11api.

HINg0N, 8. - Ogi & stato f]rmaio 14ecordo commer-
ali fra 1 (alia e gli Stafi-Uniti.
L pg,). - (I Daily Malfha dal Calgo : « Il 14° batta-
ppe slidaneàa persiste nel rifiuto þii cúnsegnare le munizioni.
Gli uf8eíali subalterni eeeltano i Negri alla rivolta. Si crede

che saranno deferiti ad un Consiglio di Guerra.
L'agente diplomatica inglese al Cairo, Lord Cremer, informð
il KediY sulla situazion9 del Sudan ».

Il ¥ornin,q Post ha da Ladysmith, 7: « Sembra che i Boeri
si concentrino al Sud di Munger's Hill e ad Oriente di Spion's
Kop ».

STERKSTROOM, 9. - L'attacea di Birdsriverfiding, da parte
dei Boeri, provocð un vivo combattimento, che termino colla lo-
ro ritirata ».

LONRA. 9. --, La Regina s'imbarcherà, il 9 marzo, a Sou-

thampton per Cherbourg, diretta in Italia.
ATENE, 9. - Un telegramma da La Canea all'Asty dice: « 11

Sultano ha dichiarato dí essere disposto a riconoscere il Prin-
cipe Giorgio Governatore autonomo tii Creta, se egli si recasse
a Costantinopoli ad ossequiarlo come alto Sovrano.

11 Principe Giorgie, interpellato in proposito, ha dichiarato che
non poteva far nu'la prima della scadenza dei suoi poteri trien-
nali, salvo che le Potenze, cooperanti a Creta, dichiarassero fin
d'ora che tali poteri sono permanenti.

OSSlmVRI0llI lYIETEOROLOGICHE
del I¶,. pasegva,torio del Ciollegio Roma,no

del 8 febbraio i900

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri . . . . . . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 750,1
Umidità relativa â mezzodi . . .. . . 62.

Vento a mozzodi . . . . . . . . ENE moderato.

Cielo . . . . . . piovoso.
Massimo 12*,0.

Termometro contigrado . . . . .

Minimo 5* 2.

gioggia in 24 ore . . mm. 0,0

Li 8 febbraio i900.

In Europa pressione elevata su Mosca a 768; bassa sulla Sar-
degna e 750.

In Italia nelle 24 ora: barometro abbassato notevolmente da 5

a ¶> mm. sulla Sicilia e sulla Sardegna, disceso lievemente sul

versante meridionale t°rrenico e in Terra d'Otranto, salito al-

trove fino a3mm. al N; temperatura diminuita,trannechesulle
isole; nebbie e brine sulla Valle Padana; pioggie spoeialmente
sull'Italia centrale, con temporali e grandine.
Stamane: cielo generalmente nuvoloso o coperto; venti deboli

settentrionali al N, meridionali altrove; mare toseano mosso.
Barometro: minimo a 750 sulla Sardegna ; massimo intorno

757 lungo la catena Alpina ed il versante Adriatico.

Probabilita: venti freschi del 1° quadrante al Ne del 2°

sull'Italia inferiore; cielo nuvolosoo coperto con pioggie; mare
mosso.

BOLLETTINO MËTEORÎCO
dell'Ufneio centrale di niefeorologia e di geodinamica

ROMA, 8 febbraio 1900.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo deÌ mare MissÏma Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. .

GenoŸa . . . .

Massa e Carrara .

Cuneo . . . . .

Torino . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . .

Doinodossola . .

Pavia . . . . .

Milano. . . . .

Sondrio . . . .

Bergamo . . . .

Brescia
. . . .

Gremona . . . .

Mantova . . . .

Verona . . . .

Belluno . . . •

Udine . . . . .

Treviso . . *

Venezia . . . ·

Padova. . . . .

Rovigo. . . . -

Piacenza . . . *

Parma . . . . .

Reggio nell'Emil.
Modena . . . .

Ferrara . . . •

Bologna . . . .

Ravenria . . . ,

Ëorll
. . . . .

Pesaro. . . . .

Ancona . . - -

Urbino . . . .

Macefsta. . . .

Ascoli iceno . .

Perugia . . . .

Catuefino. . . .

Lucca . . . . ·

Pisa. . . · · •

Livotno . . . .

Firenze . . . .

Arezzo. . . . .

Siena . . . . .

Grosseto . . . .

Roma
.

. . . .

Teramo . . · •

Chieti . . . . .

Aquila. . . . .

Agnone . . . .

Foggia. . . . .

Bari......
Lecce . . . . .

Caserta . . . .

Napoli. . . . .

Benevento . . .

Avellino . . . .

Caggiano. . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedoele .
Caltanissetta . .

Messina . . . .

Catania . . . .

Siracusa . . . .

Cagliari . . . .

Sassari. . . . .

|4 cope to Ìegg. moego 14 6 4 8

/, coperto calmo 11 2 0 6

sereno mosso 10 4 4 A
sereno - 8 8 - 0 6

/, coperto - 7 3 1 0

/4 ebpeitä . . 9 9 1 i
sereno - 11 Š - 3 1
serena - 10 2 - 2 0

coperto -
9 1 1 3

Beterio - 10 1 0 7

/4 coperto --- 1 0 2 1

/4 edgetto - 8 0 2 0

nebbioso - 8 6 - 1 0

3/4 coperto - 7 0 0 0

3/4 coperto -
8 1 1 7

coperto - 7 1 1 8

coperto - 8 8 3 4

nebbioso - 8 3 1 G

nebbioso calmo 7 2 1 1

nebbioso 1 9 0 4
nebbioso - 8 5 - 1 0
nebbios:o -- 8 7 - 1 8
nebbioso - 8 8 - 0 4

nebbioso - 7 8 I - 0 3

3/4 coperto - 7 4 0 3

nebbioso - 7 3 0 0
i
, coperto - 6 6 - 0 3

serene - 11 4 - 0 8

3j, copeiiò - 9 6 2 0

*/, coperto calmo 9 0 0 6

*/4 coperto calmo 12 8 4 8

sereno - 6 3 1 0

3/4 coperto - 10 1 4 0

ij, copetid - 12 0 | 3 5

3
4 coperto - 9 6 1 8

3
4 coperto -

6 7 1 0

4 coperto N 1 3 8

/, coperto - 12 8 -

/4 coperto mosso 12 0 4 0

/4 copeyto - 7 6 2 9

/4 coperto -
9 1 1 6

/4 coperto --
9 0 2 2

/, coperto - 14 4 2 1

coperto - 13 4 5 2

coperto - 11 4 3 4

sereno - 11 2 1 2

sereno - 3 8 - 0 9

3/4 coperto - 8 7 1 9

coperto - 13 4 4 0

coperto calmo 16 5 5 0

nebbioso - 14 à 1 8

coperto - 11 7 6 2

temporalesco legg. mosso 12 2 8 2

nebbioso - 12 3 2 8

coperto - 11 1 1 8

if, coperto - 7 1 2 0

coperto -
7 6 2 6

/, coperto - 11 0 6 0

3/4 coperto -
9 0 9 Û

coperto calmo 16 3 11 7

coperto cilino 16 8 12 1

coperto legg. mosso 17 9 7 0

8/4 coperto calmo 17 0 9 5

nebbioso - 11 0 4 2

coperto legg. mosso 15 5 12 3

coperto calmo 14 8 1 4
3/4 coperto calmo 16 2 10 8

coperto calmo 18 5 9 0
piovoso - 12 2 6 3
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